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Abbiamo riscoperto la passione di camminare e non per un fatto 
fisico o salutistico, ma nella maggior parte dei casi in risposta 
a quel regime di reclusione forzata che da un anno viviamo. E 
allora, quella che appare quasi come una protesta civile e 
spontanea, si riverbera in lunghe camminate all’aria aperta, 
con o senza il nostro cagnolino.  
Così nei giorni scorsi ho pensato, visto che devo farlo dal 2018 
per motivi di salute, di farmi una passeggiata nel quartiere 
dove vivo. Una camminata in solitaria, con mascherina indossata 
anche dove non sarebbe stato necessario. 
Abito in una zona popolare di Roma, Cinecittà est, e ho iniziato 
il mio cammino dirigendomi verso l’ingresso dei famosissimi 
studi cinematografici e televisivi. 
A balzarmi subito agli occhi sono stati i locali abbandonati, le 
saracinesche abbassate che difficilmente torneranno su. Da una 
parte attività che forse un giorno rivedranno la luce, come la 
palestra di danza, dall’altra quelle dove i titolari hanno 
gettato la spugna.
Arrivato davanti all’ingresso degli studi cinematografici mi 
sono fermato a riflettere sul dramma dei tanti lavoratori del 
mondo dello spettacolo. Quei cancelli chiusi, quel silenzio, 
un’immagine difficile da comprendere e da spiegare. Ma bisogna 
andare avanti. E quindi ho ripreso il mio cammino arrivando al 
primo centro commerciale inaugurato a Roma. Oggi è chiuso. Il 
sabato e la domenica non è possibile entrare, o meglio si può 
solo nella parte del supermercato per gli alimentari e i beni 
di prima necessità. Il silenzio in quei luoghi è spettrale. 
Meglio restare fuori ad annusare i profumi del fast food 
aperto, dove alcuni ragazzi tentano di recuperare una parvenza 
di normalità. Sono in cinque, assembramento? Può darsi, ma 
tanto la mattina dinanzi alle scuole la scena è la stessa.
E io vado avanti, procedo assorto nei miei mille pensieri. Sono 
le 11 del mattino via Tuscolana non è gremita. I negozi aperti 
aspettano clienti. Qualche fila soltanto dinanzi al bar. 
Prendere un caffè, fare colazione e scappare via. Cosa che 
decido di fare anche io. Preferisco non continuare, meglio 
rientrare a casa, e non importa se fuori c’è un timido sole. In 
televisione c’è qualcuno pronto con i suoi dati e i suoi 
allarmismi: quasi provasse gusto a renderli noti. Mi allontano 
sconsolato continuando a camminare in una realtà che lentamente 
vedo morire e questa volta non per la pandemia.
Buona settimana.

“CE LA FAREMO E 
SAREMO MIGLIORI”Nelle librerie 

e store digitali
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A poche ore dal debutto all’Ariston Amadeus, conduttore e direttore 
artistico del Festival, parla della 71esima edizione dell’appuntamento 

più atteso della musica e della televisione, che lo vedrà impegnato 
insieme all’inseparabile Rosario Fiorello. Al RadiocorriereTv confida: 

«Prima della diretta ci diamo una pacca sulla spalla, ci incoraggiamo a 
vicenda e parliamo in siciliano. Un “ammuninni” e si va in scena»

L’astronave Sanremo sta per decollare, ha impostato la rotta?
La rotta è stata impostata da mesi e porta a un obiettivo. Certo, strada 
facendo, per forza di cose visto il periodo che stiamo trascorrendo, va mo-
dificata. Non è una linea retta, come accade nel ciclismo in un gran premio 

della montagna ci sono le curve, ma sempre all’obiettivo dobbiamo arrivare (sorride).

Se Amadeus è il comandante di questa astronave, che ruolo avrà il suo amico e com-
pagno di tante avventure Fiorello?
Siamo molto uniti, entrambi pronti a guidare l’astronave, un po’ come il capitano 
Kirk e Spock di “Star Trek”, l’uno non può fare a meno dell’altro.

Avete pensato a come aprirete il Festival?
Ci abbiamo pensato ed è un piccolissimo segreto. Abbiamo già un’idea di come 
aprire la serata, anche perché ormai è alle porte. L’apertura sappiamo come farla, è 
già qualcosa (sorride).

Dietro le quinte, prima della diretta, lei e Fiore cosa vi dite?
Ci incoraggiamo e ogni tanto parliamo in siciliano. Questo ci fa sorridere, ci piace, 
non c’è un gesto scaramantico. Ci diamo una pacca sulla spalla e ci diciamo “ammu-
ninni”, che in siciliano significa “andiamo”.

Io e Fiore 
come Kirk 

e Spock

8 TV RADIOCORRIERE 9
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Musicalmente, che Sanremo vedremo e ascolteremo?
Un Festival completamente diverso rispetto al passato, si è 
voltato pagina. Ci saranno tante cose nuove, forti. Cito sem-
pre il mio amico Marino Bartoletti che, nei giorni in cui ho 
presentato la lista dei cantanti, mi ha scritto un messaggio 
per dirmi che la stessa cosa accadde negli anni Sessanta, 
quando si portarono sul palco dei giovani completamente 
sconosciuti che si chiamavano Giorgio Gaber, Adriano Ce-
lentano, Umberto Bindi. Anche allora ci fu una sorta di rot-
tura con la musica del momento. Oggi auguro ai cantanti 
che sono popolarissimi sulle varie piattaforme streaming, 
che hanno milioni di visualizzazioni in rete, di potere di-
ventare i nuovi big della musica.

Cosa le ha insegnato e le insegna, professionalmente e uma-
namente, fare Sanremo?
Tante cose, è come fare un corso di psicologia accelerato. 
Devi avere un equilibrio innanzitutto tu, che sei in sala di 
comando, dove stare in sala di comando non vuole dire co-
mandare nessuno, ma assumersi delle responsabilità, pren-
dere delle decisioni, cosa che deve accadere anche in tempi 
brevissimi. Devi decidere in un attimo se fare o non fare 

una cosa, se prenderla in considerazione oppure no. E poi 
hai a che fare con gli inconvenienti, i cambi di rotta, i ripen-
samenti, le gioie e delusioni degli artisti. In tutto questo è 
importante avere una squadra di lavoro attorno, che ti dà 
serenità, e soprattutto avere un grande amore e un grande 
rispetto per il Festival. Qualsiasi cosa io faccia è esclusiva-
mente per il bene di Sanremo.

Al suo fianco numerose compagne di viaggio, cosa possono 
dare al Festival?
Hanno delle storie molto diverse da raccontare, sono storie 
di donne e a me questo affascina molto. Penso a Matilda De 
Angelis, un’attrice italiana giovanissima e bravissima quo-
tata anche negli Stati Uniti, dove recita con Hugh Grant e 
Nicole Kidman, o a Vittoria Ceretti, ventiduenne, la top mo-
del italiana più famosa al mondo. Mi piace puntare anche 
sui giovani, ci racconteranno anche le loro emozioni, le loro 
esperienze. Sul palco ci saranno anche Elodie e una signora 
della televisione come Barbara Palombelli. 

Tra i superospiti anche Loredana Bertè e Ornella Vanoni…
Appartengono alla nostra storia, Sanremo racconta la sto-
ria della musica italiana fatta di un passato, un presente e 

un futuro. Il Festival deve abbracciare tutti e tre i generi. 
Sia la Bertè che la Vanoni sono attualissime, Ornella è in 
classifica con una bellissima canzone di Gabbani e ha un 
album molto bello. La sua è una storia attuale, la dimostra-
zione che a qualsiasi età si può ancora inseguire un sogno. 
Questo è il suo sogno, lo ha raggiunto. La stessa cosa vale 
per Loredana Bertè che canterà alcune delle sue più belle 
canzoni e in esclusiva il nuovo singolo, è una storia auto-
biografica. Vi accorgerete quanto è forte anche quel pezzo. 
Loredana è un’altra donna attualissima destinata a entrare 
in classifica.

Ci saranno momenti di riflessione sulla difficile fase che stia-
mo attraversando?
Inevitabile, vorrei che da Sanremo ci fosse il desiderio di 
riapertura, di normalità, la possibilità di risollevare quanto 
meno il settore discografico. I concerti sono fermi, i can-
tanti vengono in teatro e quasi hanno le lacrime agli occhi, 
alcuni non cantano con una band da un anno. Qui possono 
farlo con un’orchestra da 60 elementi e per loro è come 
giocare la Champions League, una cosa fantastica per chi 
fa musica. Godiamoci queste serate, tentiamo la riapertura 

della musica sperando che possa seguire una riapertura dei 

locali, dei ristoranti, dei bar, con un protocollo serio come 

il nostro, di 75 pagine, ma con la possibilità di tornare a 

vivere. Dobbiamo trovare un equilibrio tra la pandemia e la 

vita, non possiamo rimanere chiusi ancora mesi e mesi, la 

gente ha bisogno di lavorare.

Sul palco dell’Ariston anche grandi sportivi: Ibra, che sarà 

con lei nelle cinque serate, i superospiti Alberto Tomba e 

Federica Pellegrini, che avranno un compito speciale, Sinisa 

Mihajlovic. Cosa può dare lo sport al grande spettacolo della 

musica? 

Lo sport è fondamentale nella vita di ognuno di noi e lo è 

ancora di più per i ragazzi. Lo sport ti può salvare, è un an-

tidoto contro la tristezza, la depressione, ha la stessa forza 

della musica, sono due potenze anche psicologiche. Ascol-

tare le storie di questi campioni sarà importantissimo, per-

ché lo sport insegna a superare le difficoltà, insegna il sa-

crificio, le rinunce per raggiungere un obiettivo, ed è quello 

che anche i ragazzi devono imparare. Nessun obiettivo è 

impossibile con l’impegno.

10 TV RADIOCORRIERE 11
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LA SFIDA 
HA INIZIO

Ventisei Campioni e 
otto Nuove proposte 

accompagnati dalla grande 
orchestra del Festival della 

Canzone italiana

13TV RADIOCORRIERE
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CAMPIONI
AIELLO Ora 
Testo e musica: Antonio Aiello

ANNALISA Dieci 
Testo e musica: Annalisa Scarrone, Davide Simonetta, 
Paolo Antonacci, Jacopo Matteo Luca D’Amico

ARISA Potevi Fare di Più 
Testo e musica: Luigi D’Alessio 
(Gigi D’Alessio) 

ORIETTA BERTI Quando Ti Sei Innamorato 
Testo: Francesco Boccia, Ciro Esposito, Marco Rettani 
Musica: Francesco Boccia, Ciro Esposito 

BUGO E Invece Sì 
Testo: Cristian Bugatti, Andrea 
Bonomo Musica: Cristian Bugatti, 
Andrea Bonomo, Simone Bertolotti

COLAPESCE DIMARTINO Musica Leggerissima 
Testo e musica: Lorenzo Urciullo (Colapesce), Antonino Di 
martino (Dimartino) 

COMA_ COSE Fiamme Negli Occhi 
Testo: Fausto Zanardelli, Francesca Mesiano 
Musica: Fausto Zanardelli, Fabio Dalè, Carlo 
Frigerio 

EXTRALISCIO feat 
DAVIDE TOFFOLO 
Bianca Luce Nera
Testo: Pacifico, Mirco 
Mariani Musica: Mirco 
Mariani

FASMA Parlami
Testo: Tiberio Fazioli (Fasma) 
Musica: Luigi Zammarano

FULMINACCI Santa Marinella 
Testo e Musica: Filippo Uttinacci (Fulminacci) 

GHEMON Momento Perfetto 
Testo: Giovanni Luca Picariello 
(Ghemon) Musica: Simone Priviter, 
Giuseppe Seccia, Daniele Raciti 

GAIA Cuore Amaro 
Testo: Gaia Gozzi, Jacopo Ettorre Musica: 
Giorgio Spedicato, Daniele Dezi 

GIO EVAN Arnica 
Testo: Giovanni 
Giancaspro (Gio 
Evan) Musica: 
Giovanni Giancaspro 
(Gio Evan), 
Francesco Catitti

IRAMA La Genesi Del Tuo Colore 
Testo: Filippo Maria Fanti (Irama) 
Musica: Filippo Maria Fanti, Dardust, 
Giulio Nenna

LA RAPPRESENTANTE DI LISTA 
Amare 
Testo: Veronica Lucchesi, Dario Mangiaracina 
Musica: Veronica Lucchesi, Dario 
Mangiaracina, Durdust, Roberto Cammarata

TV RADIOCORRIERE
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WILLIE PEYOTE Mai Dire 
Mai (La Locura) 
Testo: Guglielmo Bruno 
(Willie Peyote) Musica: Daniel 
Bestonzo, Carlo Cavalieri D’Oro, 
Giuseppe Petrelli 

LO STATO SOCIALE Combat Pop 
Testo e musica: Alberto Cazzola, 
Francesco Draicchio, Jacopo Angelo 
Ettorre, Lodovico Guenzi, Alberto Guidetti, 
Enrico Roberto, Matteo Romagnoli

AVINCOLA Goal! 
Testo e musica: Simone Avincola 

MANESKIN Zitti e Buoni 
Testo e musica: Damiano David, 
Victoria De Angelis, Thomas Raggi, 
Ethan Torchio

MAX GAZZÈ E LA 
TRIFLUOPERAZINA 

Il Farmacista 
Testo: Francesco Gazzè, 
Massimiliano Gazzè 
Musica: Massimiliano 
Gazzè, Francesco De 
Benedittis FRANCESCA MICHIELIN E FEDEZ Chiamami Per Nome 

Testo: Federico Lucia, Francesca Michielin, Jacopo Matteo Luca 
D’Amico, Davide Simonetta, Alessandro Raina, Alessandro Mahmoud 
Musica: Davide Simonetta, Alessandro Raina, Alessandro Mahmoud 

MADAME Voce 

Testo: Francesca Calearo 
(Madame) Musica: 
Francesca Calearo (Madame) 
Dardust, Enrico Botta 

MALIKA AYANE Ti Piaci Così 
Testo: Malika Ayane, Pacifico Musica: 
Malika Ayane, Alessandra Flora, 
Rocco Rampino

DAVIDE SHORTY Regina 
Testo: Davide Sciortino (Davide 
Shorty) Musica: Davide Sciortino 
(Davide Shorty), Emanuele Triglia, 
Claudio Guarcello, Davide Savarese 

ERMAL META Un Milione di Cose da Dirti 
Testo: Ermal Meta Musica: Ermal Meta, Roberto Cardelli

NOEMI Glicine 

Testo: Tattroli, Ginevra 
Lubrano Musica: Dario 
Faini, Ginevra Lubrano, 
Francesco Fugazza

RANDOM Torno a Te 

Testo: Emanuele Caso (Random) 
Musica: Samuel Balice

FRANCESCO RENGA Quando Trovo Te 
Testo e musica: Francesco Renga, Roberto 
Casalino, Dario Faini

NUOVE PROPOSTE 

FOLCAST Scopriti 
Testo: Daniele Folcarelli 
(Folcast) Musica: Daniele 
Folcarelli (Folcast), Tommaso 
Colliva, Raffaele Scogna 

GAUDIANO Polvere da sparo 
Testo: Luca Gaudiano (Gaudiano) 
Musica: Luca Gaudiano, Francesco 
Cataldo GRETA ZUCCOLI 

Ogni cosa sa di te 
Testo e Musica: Greta Zuccoli 

WRONGONYOU Lezioni di volo 
Testo: Marco Zitelli (Wrongonyou), Adel Al 
Kassem Musica: Marco Zitelli (Wrongonyou), 
Adel Al Kassem, Riccardo Scirè 

DELLAI Iosonoluca 
Testo e musica: Matteo Dellai, Luca Dellai 

ELENA FAGGI 
Che ne so 
Testo: Elena Faggi 
Musica: Elena Faggi, 
Francesco Faggi 

16 TV RADIOCORRIERE
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Le serate del Festival
Martedì 2 marzo 2021 
Interpretazione-esecuzione di 13 canzoni in gara da 

parte di 13 artisti della sezione Campioni. Le canzoni 

verranno votate dalla Giuria Demoscopica e verrà stilata 

una classifica delle 13 canzoni eseguite in serata. 

Interpretazione-esecuzione di 4 canzoni in gara da parte 

di 4 artisti della sezione Nuove proposte. Le canzoni sa-

ranno votate dalla Giuria Demoscopica, dalla Giuria del-

la Sala Stampa, Tv, Radio e Web e dal pubblico tramite 

Televoto. Verrà così stilata una classifica delle 4 canzoni 

eseguite in serata. Le prime 2 accederanno alla quarta 

serata, le altre 2 verranno eliminate dalla competizione. 

Mercoledì 3 marzo 2021
Interpretazione-esecuzione delle altre 13 canzoni in ga-

ra da parte degli altri 13 artisti della sezione Campioni. 

Le canzoni verranno votate dalla Giuria Demoscopica e 

verrà stilata una classifica delle 13 canzoni eseguite in 

serata.  Al termine della serata verrà stilata una classifica 

congiunta di tutte le 26 canzoni in competizione nella 

sezione Campioni, risultante dalle percentuali di voto ot-

tenute nel corso della prima serata e di quelle ottenute 

nel corso della seconda serata. 

Interpretazione-esecuzione delle altre 4 canzoni in gara 

da parte degli altri 4 artisti della sezione Nuove propo-

ste. Le canzoni saranno votate dalla Giuria Demoscopica, 

dalla Giuria della Sala Stampa, Tv, Radio e Web e dal pub-

blico tramite Televoto. Verrà quindi stilata una classifica 

delle 4 canzoni eseguite in serata. Le prime 2 in classi-

fica accederanno alla quarta serata, le altre 2 verranno 

eliminate dalla competizione. 

Giovedì 4 marzo 2021 
Interpretazione-esecuzione da parte dei 26 artisti della se-
zione Campioni di una canzone edita scelta tra i grandi brani 
della storia della canzone d’autore. Gli artisti, che potranno 
scegliere di esibirsi da soli o insieme ad artisti ospiti italiani 
o stranieri, verranno votati dai musicisti e dai coristi com-
ponenti l’Orchestra del Festival. La media tra le percentuali 
di voto ottenute in serata e quelle ottenute dalle canzoni in 
competizione nella sezione Campioni nelle serate precedenti 
determinerà una nuova classifica. 

Venerdì 5 marzo 2021 
Interpretazione-esecuzione delle 26 canzoni in gara da parte 
dei 26 artisti della sezione Campioni. Le canzoni verranno 
votate dalla Giuria della Sala Stampa, Tv, Radio e Web.  La 
media tra le percentuali di voto ottenute in serata e quelle 
ottenute nelle serate precedenti determinerà una nuova clas-
sifica delle 26 canzoni. 
Interpretazione-esecuzione delle 4 canzoni rimaste in gara 
da parte dei 4 artisti della sezione Nuove proposte. Le can-
zoni verranno votate dalla Giuria Demoscopica, dalla Giuria 
della Sala Stampa Tv, Radio e Web e dal pubblico tramite 
Televoto. All’esito delle votazioni verrà stilata una classifica 
delle 4 canzoni eseguite in serata. La prima verrà proclamata 
vincitrice della sezione Nuove proposte. 

Sabato 6 marzo 2021 
Interpretazione-esecuzione delle 26 canzoni in gara da parte 
dei 26 artisti della sezione Campioni. Le canzoni verranno vo-
tate dal pubblico tramite Televoto. La media tra le percentuali 
di voto ottenute in serata e quelle ottenute nelle serate pre-
cedenti determinerà una nuova classifica delle 26 canzoni. 
Riproposizione delle 3 canzoni in gara degli artisti della se-
zione Campioni che hanno ottenuto il punteggio complessivo 
più elevato nella classifica. Le votazioni precedenti verranno 
azzerate e si procederà a una nuova votazione, della Giuria 
Demoscopica, della Giuria della Stampa, Tv, Radio e Web e 
del pubblico tramite Televoto. La canzone con la percentua-
le di voto complessiva più elevata ottenuta nella votazione 
verrà proclamata vincitrice di Sanremo 2021 sezione Cam-
pioni, verranno poi proclamate anche la seconda e la terza 
classificata. 

LE GIURIE E IL TELEVOTO

La giuria Demoscopica è composta da un campio-

ne statisticamente rappresentativo di almeno 300 

persone selezionate tra abituali fruitori di musica, 

le quali esprimeranno il proprio voto da casa attra-

verso un sistema di votazione elettronico. La giuria 

della Sala Stampa, Tv, Radio e Web è composta da 

giornalisti accreditati al Festival e voterà secondo 

modalità che saranno indicate prima dell’inizio del-

le dirette dall’Ufficio Stampa della Rai. La votazione 

mediante Televoto da parte del pubblico avverrà nel 

rispetto del regolamento dell’Autorità per le Garan-

zie nelle Comunicazioni in materia di trasparenza 

ed efficacia del servizio di Televoto approvato con 

delibera n 38/11/CONS e successive modificazioni 

(di seguito anche “Regolamento AGCOM”), nonché 

dell’apposito Regolamento in materia per Sanremo 

2021, pubblicato sul sito www.sanremo.rai.it, prima 

dell’inizio delle dirette del Festival. 
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IRAMA Cyrano (Francesco Guccini) 
LA RAPPRESENTANTE DI LISTA Splendido Splen-
dente (Donatella Rettore) con DONATELLA RETTORE
LO STATO SOCIALE Non è per sempre (Afterhours) 
con SERGIO RUBINI E I LAVORATORI DELLO SPET-
TACOLO
MADAME Prisencolinensinainciusol (Adriano Ce-
lentano)
MALIKA Insieme a te non ci sto più (Caterina Ca-
selli) 
MANESKIN Amandoti (CCCP di GIOVANNI LINDO 
FERRETTI) con MANUEL AGNELLI
MAX GAZZE’ Del Mondo (Csi di GIOVANNI LINDO 
FERRETTI) con M.M.B
FRANCESCA MICHIELIN e FEDEZ Medley (Calcut-
ta – Del Verde, Daniele Silvestri – Le cose che ab-
biamo in comune)
NOEMI Prima di andare via (Neffa) con NEFFA
ORIETTA BERTI Io che amo solo te (Sergio Endri-
go) con LE DEVA
RANDOM Ragazzo fortunato (Jovanotti) con THE 
KOLORS
WILLIE PEYOTE Giudizi Universali (Samuele Ber-
sani) con SAMUELE BERSANI

AIELLO Gianna (Rino Gaetano) con VEGAS JONES
ANNALISA La musica è finita (Ornella Vanoni) 
ARISA Quando (Pino Daniele) 
BUGO Un’avventura (Lucio Battisti) con PINGUINI 
TATTICI NUCLEARI
COLAPESCE DIMARTINO Povera Patria (Franco 
Battiato) 
COMA_COSE Il mio canto libero (Lucio Battisti) 
con ALBERTO RADIUS e MAMAKASS
ERMAL META Caruso (Lucio Dalla) con NAPOLI 
MANDOLIN ORCHESTRA
EXTRALISCIO feat Davide Toffolo Medley Rosa-
munda (Gabriella Ferri) con PETER PICHLER 
FASMA La fine (Nesli) con NESLI
FRANCESCO RENGA Una ragione di più (Ornella 
Vanoni) con CASADILEGO
FULMINACCI Penso positivo (Jovanotti) con VA-
LERIO LUNDINI e ROY PACI
GAIA Mi sono innamorato di te (Luigi Tenco) con 
LOUS AND THE YAKUZA
GHEMON Medley “Le ragazze”, “Donne”, “Acqua e 
sapone”, “La canzone del sole” con NERI PER CASO 
GIO EVAN Gli anni (883) con I CANTANTI DI THE 
VOICE SENIOR

LE COVER E I DUETTI 
DELLA TERZA SERATA
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RAIPLAY SOUND

I dodici canali di Rai Radio, il live streaming, i podcast. La parola, il pensiero e la musica 
saranno i grandi protagonisti di RaiPaly Sound, la nuova piattaforma multidevice della Rai 
dedicata all’audio digitale, attiva dalla primavera. Gli studi di via Asiago a Roma, quartier ge-
nerale di Rai Radio, hanno ospitato la presentazione del nuovo tassello della Rai di domani. 

“Siamo sicuri di poter ripetere il successo di RaiPlay. RaiPlay Sound è figlia di RaiPlay e ha tutte 
le caratteristiche per essere una storia di successo, la radio resta un perno fondamentale di qua-
lunque strategia aziendale” ha affermato il presidente della Rai, Marcello Foa, che ha proseguito: 
“Noi crediamo da sempre nella radio, e la voce ora si sta prendendo una grande rivincita, non 
per niente il social media più in voga adesso è senza immagini". Grande soddisfazione anche per 
l’amministratore delegato della Rai Fabrizio Salini: “Oggi è una giornata bella per tutta la Rai, cir-
ca due anni e mezzo fa, al nostro insediamento, tra i nostri obiettivi c'era quello di portare la Rai 
nel mondo digitale trasformandola in media company, credo che ci siamo riusciti. Abbiamo co-
minciato con RaiPlay varcando una nuova frontiera, ponendoci obiettivi ambiziosi e non spaven-
tandoci della concorrenza delle multinazionali, ci siamo imposti con orgoglio. Ora con RaiPlay 
Sound andiamo a costruire un'altra parte consistente di questo universo, ci confronteremo senza 
paura con le realtà internazionali, la Rai ha un archivio e un bagaglio culturale ineguagliabili". 
RaiPlay Sound avrà un’interfaccia intuitiva e accattivante e funzioni di ultima generazione che la 
renderanno accessibile in mobilità, a casa o in macchina, per ampliare la digital audience Rai e 
il pubblico, sempre più ampio, interessato al mondo dei podcast. "Siamo molto orgogliosi – dice 
Elena Capparelli, direttrice RaiPlay e Digital – è un progetto aziendale con più direzioni coin-
volte che permette alla Rai di effettuare un altro passo in avanti verso il futuro. Il modello a cui 
stiamo lavorando è come quello di RaiPlay, gli utenti si possono registrare avendo dei vantaggi 
sulla selezione dei contenuti, potranno ovviamente iscriversi alla newsletter e ascoltare offline i 
contenuti scaricati precedentemente online. Ci saranno podcast originali e contenuti regionali".

Quando il pubblico scaricherà RaiPlay Sound o aggiornerà 
l’attuale App, che cosa troverà?
Una applicazione che metterà in campo prioritariamente 

tutta l’offerta radiofonica, dodici canali, e poi per generi, in ma-
niera verticale. Una ricchissima offerta che già è in pancia a Rai 
Radio, o che sarà realizzata in maniera originale dalla Radio e 
dalla struttura Digital attraverso delle proposte editoriali prove-
nienti dalla televisione, ovviamente sarà tutto audio.

Quale sarà il vostro pubblico di riferimento?
Universale, siamo la Rai e siamo il Servizio Pubblico. In questa 
offerta andremo a coprire tutti i target, tutte le fasce d’età, con 
una particolare attenzione ai bambini.

Il digitale e la voce viaggiano sempre più insieme, un binomio sul 
quale scommettere?
Ci abbiamo scommesso dal primo giorno. C’era la necessità di 
andare oltre la radio analogica o il trasferimento della voce in 
modalità analogica (frequenze FM). Ci è stata data una grande 
opportunità al di là della copertura DAB, che abbiamo realizzato 
con un’infrastruttura tecnologica sul territorio fino a coprirne il 
55 per cento: con l’IP arriviamo ovunque ci sia una connessione, 
in tutto il mondo. 

A che punto è la rivoluzione tecnologica di Rai Radio?
Si arriva a RaiPlay Sound al termine di tre anni di sviluppo digita-
le che abbiamo messo in campo su tutta la filiera produttiva: gli 
studi, le nuove tecnologie, i canali radiofonici e quindi i podcast 
e RaiPlay Sound, che sostituirà una piattaforma che era ormai 
vecchia come costruzione e tecnologia. La sostituirà con una mo-
dalità simile a quella utilizzata per RaiPlay.

Il RadiocorriereTv intervista il direttore della 
radiofonia Rai Roberto Sergio

Programmi on demand, live in streaming, podcast anche originali: dalla 
primavera la piattaforma dedicata all’ascolto digitale

LA CASA DELLA VOCE E DELLA MUSICA

RAI RADIO 
HA VOLTATO PAGINA

Ci saranno contenuti originali?
È il punto di svolta. Non andremo a utilizzare solo i podcast 
realizzati per la radio o per la televisione, ma chiederemo ai 
talent della radio e della televisione di fare contenuti originali 
per questa piattaforma. 

Anche Fiorello ha portato il suo saluto in conferenza stampa, lo 
troveremo anche su RaiPlay Sound?
Lo spero vivamente, anche perché ci ha detto di aspettarlo. 
Quando Rosario dice una cosa tendenzialmente poi accade, al-
trimenti non la direbbe o la smentirebbe clamorosamente. Ro-
sario è stato carino e simpatico a regalarci un saluto da Sanremo 
e sono confidente che ci sarà, e che sarà un punto d’eccellenza 
all’interno della nuova piattaforma. 
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IZZO E PAOLANTONI

In questo format siete molto autentici. A guardarvi ci 
sentiamo a nostro agio. Quanta improvvisazione c’è?
BIAGIO IZZO: Tanta, anzi, tutta. Noi non prepariamo 
nulla. Ormai si va dritti al gioco. Ma questa trasmis-

sione si basa proprio sulla capacità di improvvisare, allo 
stato puro. Noi napoletani che apparteniamo alla comme-
dia dell’arte, siamo abituati. E’ un godere andare, parteci-
pare e fare istintivamente qualcosa.
FRANCESCO PAOLANTONI: Totale. Noi abbiamo solo la 
scaletta dei giochi e il segreto sta nel non sapere altro. 
Così, quasi tutto ci giunge inaspettato e le reazioni che 
abbiamo sono divertenti, veritiere e più naturali. Noi stes-
si facciamo in modo di non sapere più di tanto. L’imprepa-
razione, l’imbarazzo, il disagio, fanno parte del meccani-
smo. Meno sappiamo meglio è.

Che stagione è questa per “Stasera tutto è possibile”?
FRANCESCO PAOLANTONI: E’ quella che più ci accomuna. 
Mentre nelle edizioni precedenti tutti andavano e veniva-
no, dallo scorso anno abbiamo creato una sorta di piccola 
compagnia. Io e Biagio siamo fissi e quindi abbiamo la 
possibilità di essere più vicini a Stefano, un conduttore sui 
generis che si avvicina più a noi. 
BIAGIO IZZO: La migliore. Anche perché siamo arrivati ad 
un momento di complicità che è sfociato in una amicizia 
con Francesco e Stefano e credo che questo sia evidente 
anche in televisione. E’ la stagione migliore proprio per il 
clima che si è creato.

Fate divertire o vi divertite di più?

BIAGIO IZZO: Noi ci divertiamo! E’ una cosa che non si può 

spiegare, meravigliosa. Il nostro divertimento credo arri-

vi a casa. Sono reazioni istintive, proprio perché qualcosa 

non te lo aspetti. 

FRANCESCO PAOLANTONI: Noi ci divertiamo tantissimo! 

Credo che sia lo stesso per chi ci guarda. Ridiamo di gusto 

e la cosa meravigliosa è che ognuno fa ridere l’altro. E’ una 

cosa bellissima in questo mestiere.

Come vi sentite ad andare in scena senza pubblico?

FRANCESCO PAOLANTONI: Manca la reazione del pubbli-

co, però ci siamo adattati ai tempi. Abbiamo fatto in modo 

che la gente non senta questa assenza e credo che ci sia-

mo riusciti, fortunatamente. La cosa fondamentale è non 

far capire che ci manca.

BIAGIO IZZO: In “Made in Sud”, dove il comico si rivolgeva 

al pubblico, era una grande mancanza. Adesso invece, gio-

chiamo più fra di noi e immaginiamo il pubblico a casa. Ci 

vuole equilibrio e tanto divertimento. Il nostro è una sorta 

di “cazzeggio” a casa di un amico.

L’improvvisazione più divertente che vi sia mai riuscita.

BIAGIO IZZO: Non mi ricordo, perché è tutto un diverti-

mento e ogni reazione è diversa dall’altra. Il divertimento 

è sempre allo stato puro.

FRANCESCO PAOLANTONI: E’ il mio pane. In gran parte i 

miei spettacoli sono improvvisati, quindi ho tantissime 

scene in mente. Io e Biagio ci troviamo benissimo.

Qual è stata l’occasione della  vostra vita, professionalmente 

parlando?

FRANCESCO PAOLANTONI: E’ stata “Mai dire gol”, quando 

avevo quarant’anni. Dieci anni prima, invece, ho fatto parte 

di un evento straordinario: “Indietro tutta”. Lì ho avuto la 

sensazione di partecipare alla storia della televisione. 

BIAGIO IZZO: Dobbiamo tornare un po’ indietro: nel 1997 

sono entrato a far parte di “Macao” e quella è stata la mia 

svolta. Lì sono diventato Biagio Izzo e mi sono affacciato 

a livello nazionale. Da lì è partito anche il mio primo film.

Ci dite “Stasera tutto è possibile” in napoletano?

BIAGIO IZZO: Stasera tutto è possibile. E’ quasi uguale. 

Noi napoletani, ad esempio, togliamo l’ultima lettera. Un 

esempio? Il tavolo in napoletano è “o’tavol”. La “o” l’abbia-

mo messa prima. 

FRANCESCO PAOLANTONI: Diciamo che letteralmente sa-

rebbe uguale. Ma se devo fare un equivalente dico “Stase-

ra po’ succer’r qualsiasi cosa”, che è più forte.

E invece, stasera cosa non è possibile?

FRANCESCO PAOLANTONI: Non è possibile non ridere. Noi 

stessi non ci siamo riusciti. Fondamentale è la risata.

BIAGIO IZZO: Dopo le scivolate fatte, non c’è più nulla che 

non sia possibile. Mi fanno volare e mi fanno divertire. 

Una passione che coltivate oltre allo spettacolo?

BIAGIO IZZO: A me piacciono le piante, i fiori, il giardino. 

Passo ore intere a parlare con i fiori, sono molto romanti-

co. E poi mi piace la barca, perché l’altra mia passione è il 

mare d’estate. Amo anche il caldo.

FRANCESCO PAOLANTONI: Mi diverto a realizzare quadri. 

Soprattutto una sorta di mosaici, faccio anche mostre. E’ 

uno dei miei hobby. Non sono molto mondano e a casa mi 

piace anche cucinare.

Com’è Izzo fuori dalla scena?

FRANCESCO PAOLANTONI: Uguale a come lo vedete in 

trasmissione. Spiritoso, solare, una persona generosa. Ci 

divertiamo davvero tanto, anche fuori dalla scena. Siamo 

molto amici e siamo diventati complici. Una bellissima e 

rara sintonia.

Com’è Paolantoni fuori dalla scena?

BIAGIO IZZO: E’ quello che vedete in trasmissione. Una 

persona colta, intelligente. Il comico deve avere sempre 

una base di cultura dalla quale partire, altrimenti non 

puoi ironizzare su cose che non conosci. Una splendida 

persona, un amico, un compagno di lavoro. Una persona 

vera, sicuramente rara. Con lui in scena mi sento sicuro.

È LA STAGIONE CHE PIÙ CI ACCOMUNA, LA MIGLIORE

Su Rai2 con “Stasera tutto è 
possibile” portano il sorriso ed 
il buonumore nelle case degli 
italiani: “Questa trasmissione 

si basa sulla capacità di 
improvvisare – spiegano i due 

attori comici – Non prepariamo 
nulla e ci divertiamo davvero 
tantissimo. Ognuno fa ridere 

l’altro ed è una cosa bellissima 
in questo mestiere”
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LUNETTA SAVINO

S i è parlato molto della modernità di “Lolita Lobo-
sco”, dove la ritroviamo?
Sicuramente in Lolita, una donna del Sud che 
fa ritorno nella sua città, Bari, dopo una lunga 

esperienza al Nord, una dimensione che anch’io conosco 

molto bene da barese che ha vissuto in molte città diver-

se. È una donna che si fa strada in un ambiente maschile, 

che non cede a mascolinizzarsi per integrarsi, mantiene 

la sua femminilità, naturalmente prorompente. Un perso-

naggio di oggi, con le sue contraddizioni, provvisoriamen-

te single e con una madre che non si spiega la situazione 

sentimentale poco stabile della figlia. 

Al centro della serie la sua città…

Bari, una città alla quale sono molto legata, nonostante 

sia andata via molto giovane, un luogo che sorprende ogni 

volta che ritorno, con in suoi cambiamenti, la sua moder-

nità e vivacità. Un posto bello da vivere che mi restituisce, 

con il passare del tempo, nostalgie, ricordi, soprattutto ora 

che pezzi importanti della vita vengono a mancare, e che 

mi permette di riappropriarmi della memoria, di riappaci-

ficarmi con le mie radici. Quando si è giovani ci sono più 

conti aperti con una città che non ti ha dato esattamente 

quello che tu cercavi.  

Lolita Lobosco è un universo femminile molto variegato…

SENZA TACCO… 
(ma con la gioia 
di stare in scena)

L’amore per la sua città, la lunga gavetta 
e la consapevolezza che per affermarsi ci 
vogliono talento e pazienza, soprattutto 

se sei una donna: «Nel nostro mondo 
però ci sono tante combattenti, bisogna 

insistere, continuare a parlarne e, 
anche se il cammino è ancora lungo, 
l’importante è avere scarpe comode». 

L’attrice barese, la domenica su Rai1 con 
“Le indagini di Lolita Lobosco”, si racconta 

al RadiocorriereTv

Tante donne e tutte diverse. C’è Lolì, ma anche l’amica 

Marietta - interpretata molto bene da Bianca Nappi -, una 

donna realizzata, certamente più disinvolta a livello senti-

mentale, la sorella (Giulia Fiume), e poi c’è il mio personag-

gio. Si raccontano i legami stretti di Lolita, quelli familiari 

che, tra alti e bassi, arricchiscono la sua vita. Nunzia è una 

donna decisionista, una vedova che da tempo si è dovuta 

rimboccare le maniche, ancora profondamente legata a un 

marito che venera e con cui parla come se fosse ancora lì 

con lei, nonostante tutte giuste non le avesse fatte.

Una donna a tratti spigolosa e molto comica…

Sono gli spigoli di un tipo di donna barese, gli stessi che 

ritroviamo nella nostra lingua, un po’ dura, ma anche mol-

to divertente, proprio come Nunzia, un personaggio che 

ben si presta alla commedia, alla risata, senza trascurare 

il suo romanticismo.  

Quali sono le “caratteristiche” delle donne baresi?

Bari è una città commerciale, dinamica, sempre in movi-

mento, come le sue donne, dal carattere vivace e intra-

prendente. Il Salento ha una dimensione diversa, direi più 

morbida. Diverse anche le caratteristiche architettoniche, 

si passa dal barocco leccese, al romanico bellissimo di Ba-

ri e dintorni, con un bianco che spicca.
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il cammino è ancora lungo, l’importante è avere scarpe 

comode.

Non come Lolita?
Non potrei mai fare la protagonista che cammina sul tac-

co 12 (ride). Avrei detto “no grazie, cercatene un’altra”. Lu-

isa invece cammina con una naturalezza incredibile. Ma 

questi sono talenti. 

Dal drammatico alla commedia, cosa significa per lei stare 
in scena?
Gioia pura, è un luogo famigliare, rispetto al quale non ho 

paura e di cui non posso fare a meno. È dove si realizza la 

totale condivisione tra esseri umani, l’unico posto che per-

mette uno scambio vero, perché, seppur anche il cinema e 

la televisione siano preziosissimi, tutto quello che si fa dal 

vivo ha una dimensione unica. Mi manca molto.

Che cos’è per lei l’ironia, come la usa nel mestiere e nella 
vita?
Fa parte del mio DNA, fin da piccola mi divertivo a osser-

vare le cose, gli altri esseri umani per coglierne le stra-

vaganze, quelle imperfezioni che diventano dettagli per 

mettere in scena un personaggio. Ero bravissima a fare 

le imitazioni, utilizzare l’ironia anche nel lavoro è venu-

to di conseguenza, in un periodo poi che le attrici comi-

che non erano tantissime. Nella mia lunga gavetta, i ruoli 

delle attrici caratteriste sono di contorno, difficile trovare 

protagoniste comiche, te li devi proprio andare a cercare. 

Il tragicomico è il terreno a me più congeniale, come nel 

monologo “Non farmi perdere tempo” – interrotto a causa 

della pandemia – dove interpreto una ventisettenne che 

dimostra sessanta anni e si ride e si piange nello stesso 

momento. 

Nata quando lo Sputnik andava sulla Luna, oggi si sente più 
Lunetta o più lunatica?
In generale sono più solare che lunare, ma forse ho una 

stralunatezza che rivela qualcosa della mia ingenuità, che 

riscopro attraverso i miei personaggi. 

Da poco è sbarcata sui social con Instagram, che esperienza 
sta vivendo?
Ne sono stata sempre fuori, suscitando lo stupore dei 

colleghi. Sentivo però parlare sempre di Instagram, un 

tarlo che piano piano ha scavato e, dopo aver chiarito a 

me stessa come utilizzarlo, senza la pretesa di diventare 

una influencer (ride), ho trovato il mio stile e sono partita. 

Durante il lockdown mi ha salvato, perché avevo un ap-

puntamento quotidiano con la gente e potevo offrire un 

mio talento per dare compagnia. Ho scelto di raccontare 

le scrittrici poco presenti nei libri di scuola, una scelta 

apprezzata da chi ha seguito i miei video e le mie dirette. 

Non è stato un dovere, ma un piacere che mi ha permesso 

di continuare a fare qualcosa del mio lavoro.

Per finire, c’è un detto barese nel quale si riconosce?
“Attenta, non inciampare”, oppure “attento, ancora cadi”. 

Un cast e una produzione molto affiatata, che tipo di rappor-
to si è creato con Luisa Ranieri?
Molto piacevole, è stata una bella scoperta. Ci accomu-

na una solarità e una apertura mentale che ha permes-

so un confronto tranquillo nella costruzione della scena 

e del personaggio, proficuo per trovare la giusta misura 

di questo rapporto madre figlia. Abbiamo avuto piacere 

nello stare insieme, nel condividere una situazione pro-

fessionale e umana particolare. Siamo state una delle pri-

me produzioni a riprendere durante la pandemia, con la 

possibilità di lavorare in luoghi molto accoglienti, seppur 

molto silenziosi.  

Chissà se tutta questa lentezza ce la ricorderemo anche do-
po?
Penso proprio di sì, è la cosa che mi ha colpito più di tutto.

Nell’anno della pandemia, dei lockdown, dei silenzi anche 
delle nostre anime, come si pone Lunetta davanti alle sfide 
della vita?
Non mi tiro mai indietro, non mi spaventano le sfide, cerco 

di vivere giorno per giorno, di non lasciarmi sopraffare 

dalle paure, dalle ansie del futuro. Il momento presenta 

luci e ombre, alti e bassi. Durante questo anno ho avuto 

anche molte soddisfazioni, vissute in una condizione stra-

vagante, come la cerimonia del David e la premiazione 

casa per casa. 

Nella sua carriera tanti ruoli femminili diversi, c’è però un 

ruolo che le piacerebbe interpretare?
Mi piacerebbe interpretare una donna più nera, negativa, 
anche al limite della legalità, così come una donna alto 
borghese senza famiglia, dove la sua specificità non è es-
sere madre. L’importante per me è continuare a spaziare, 
proprio come sto facendo a teatro con ruoli che mi fanno 
cambiare spesso pelle, dare sempre nuovi colori ai per-
sonaggi. Purtroppo, la tendenza è riproporre alle attrici 
sempre gli stessi tipi, forse c’è un po’ di pigrizia, sia in chi 
propone e sia in chi scrive, anche perché noi attori abbia-
mo bisogno di storie sempre nuove. Io comunque sono 
sempre allerta, leggo molto per trovare nuovi stimoli e 
magari essere io stessa a fare delle proposte interessanti.  

Pensa che le donne siano ben raccontate in Tv o al cinema?
Insomma! Troppo spesso si rappresentano stereotipi che 
non corrispondono alla realtà di oggi, personaggi a vol-
te tagliati con l’accetta. Sempre troppo poche le donne 
protagoniste sullo schermo rispetto agli uomini, questo 
mi addolora, perché le attrici ci sono e sono brave, non 
possono essere chiamate solo per ruoli di contorno. È an-
cora un cinema che privilegia storie al maschile, anche 
se ci sono piccoli miracoli, come “Rosa” di Katja Colja, con 
una protagonista della mia età e con una storia forte. È 
necessario uno sforzo in più, prestare attenzione all’uni-
verso femminile di oggi, pieno di sfaccettature, di sguardi 
da raccontare, ci vogliono più registe, più autrici, insomma 
più spazio. Nel nostro mondo però ci sono tante combat-
tenti, bisogna insistere, continuare a parlarne e, anche se 
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ERASMO GENZINI
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Rappresenta la new entry della sesta stagione di “Che Dio ci aiuti”, 
come ha vissuto questo ingresso in una produzione già rodata e 
di successo?
Molto bene, anche perché ero entusiasta di partecipare a que-

sta serie. Ne ho gioito immensamente. L’avevo seguita negli anni passati 
e per me è stato un onore partecipare.

Cosa l’ha colpita di più del personaggio che interpreta, dal passato burra-
scoso?
Senza dubbio la sua immensa bontà d’animo. Ha un passato abbastanza 
complicato, ma nonostante tutto riesce, quando gli viene data la possibi-
lità, ad aprirsi in maniera pura e sincera con gli altri personaggi. Questa è 
una cosa che mi accomuna molto a lui. Io sono una persona molto buona, 
abbiamo la stessa bontà d’animo.

Qual è il punto di forza di Erasmo Ferri?

Sicuramente tutta la vicenda con Suor Angela e il suo le-

game con lei, che ha incuriosito il pubblico sin dalle prime 

battute. E questo è sicuramente uno dei lati più interes-

santi. Lati che vengono fuori, che si scoprono fino alla fine.

E il suo punto di forza?

Credo sia la curiosità. Mi piace scoprire ed approfondire 

ciò che non conosco. Migliorarmi in quello che faccio e 

mettermi alla prova.

A parte il nome Erasmo, sembra che il personaggio le sia 

stato cucito addosso,  cosa avete in comune?

La stessa bontà d’animo, come dicevo. Io vivo di amore nei 

confronti della mia famiglia e di alcune persone presenti 

nella mia vita. Darei tutto per loro. Per il resto non mi 

sentirei di accostarlo a me, dato che è una persona molto 

chiusa e scontrosa. Su questo siamo l’opposto.

La leggerezza e il reinventarsi sono tra le chiavi di lettura del 
successo di “Che Dio ci aiuti”. Quanto fate voi attori, invece, 
interpretando i vari personaggi?
Sicuramente è una grossa responsabilità. Gli sceneg-

giatori fanno tanto per studiare le storie, reinventare le 

dinamiche, dato che siamo alla sesta stagione. Anche il 

nostro però è un lavoro complicato, bisogna mantenere 

la linea che esiste già ed è dura per i nuovi personaggi. 

E’ abbastanza complicato entrare in una serie del genere 

senza sbagliare, pur osando. Non è semplice, bisogna dare 

le giuste colorazioni al personaggio che ci viene affidato, 

anche per non togliere la fiducia agli sceneggiatori.

Parteciperà anche alla serie tv  “Leonardo”. Quale sarà il suo 
ruolo?
Il mio personaggio si chiama Dante e fa parte di un grup-

po di teatro, molto bello. Secondo me sarà una serie di 

grande successo.

Ha iniziato a prendere lezioni di recitazione a soli otto anni. 
Perché così presto, è stata una sua scelta?
Ho partecipato ad uno spettacolo e i miei genitori mi han-

no iscritto ad una scuola di recitazione. Non ho più la-

sciato la recitazione e, poco alla volta, ho vissuto dei ruoli 

che mi hanno fatto raggiungere gli obiettivi che mi ero 

prefissato fin da ragazzino.

In “Che Dio ci aiuti”, Erasmo è cresciuto in strada, senza geni-
tori. Nella sua vita, invece, proprio la famiglia l’ha sostenuta 
nel suo desiderio, sin da bambino…
Esatto, da sempre, anche nei periodi più bui, ho sempre 

trovato loro al mio fianco. Mi hanno saputo dare la giusta 

parola di conforto per poter affrontare i momenti più com-

plicati. Li ringrazio, perché se sono qui adesso a parlare 

dell’ultima serie che ho fatto, è grazie a loro.

Quali sono le sue passioni oltre la recitazione? Sappiamo che 
le piace molto cantare…
Canto sì, anche il calcio mi piaceva, ma ho smesso a 20 

anni. Canto in qualsiasi situazione e lo trovo molto diver-

tente, mi rilassa.

Cosa c’è in progetto nei prossimi mesi?
Sto facendo dei provini per progetti che inizieranno in 

primavera. Ho iniziato da poco, perché sono stato molto 

impegnato in “Che Dio ci aiuti”. 

E’ la new entry della sesta 
stagione di “Che Dio ci 
aiuti” ed interpreta un 

personaggio che, a partire 
dal nome, sembra gli sia 

stato cucito addosso: 
“Erasmo Ferri è buono 

come me – spiega l’attore 
– Ma io non sono chiuso e 

scontroso come lui”

La bontà d’animo, 
la nostra caratteristica
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giovinezza, la tragedia e il ‘tragediare’ proprio della 
cultura siciliana. In questo romanzo Andrea ci diletta 
con trovate e aneddoti del suo inesauribile bagaglio, 
disegnando dei personaggi indimenticabili. Ma la più 
grande delle novità è la perdita di controllo del Com-
missario, travolto dalla passione per una giovane col-
lega”. Un intreccio che coinvolgerà appieno la grande 
platea televisiva, come già avvenuto per i fedelissimi 
lettori di Camilleri. “Salvo ci aveva abituato a pochi 
ma saldissimi punti fermi: l’amore per il suo lavoro, 
la devozione per Livia, l’imprescindibile attaccamento 
alla sua terra. Ebbene: qui viene messo tutto in discus-
sione – prosegue il protagonista e regista – Il Nostro 
è disposto a lasciare tutto e tutti pur di poter gode-
re della vicinanza e dell’amore di una ragazza inter-
pretata dalla splendida Greta Scarano. Per raccontare 
tutto questo occorreva un salto, bisognava marcare la 
differenza, trovare un dolore nuovo, un coraggio di-
sperato. Penso di poter dire che ci siamo riusciti e di 
aver fatto, tutti quanti insieme, un gran bel lavoro”. 

IL COMMISSARIO MONTALBANO

La messa in onda di ogni nuovo episodio del “Com-
missario Montalbano” si trasforma da sempre in 
un evento accolto dal pubblico delle grandi occa-
sioni. E sarà così anche lunedì 8 marzo alle 21.25, 

quando su Rai1 torneranno i personaggi creati da Andrea 
Camilleri: Salvo Montalbano (Luca Zingaretti), Mimì Au-
gello (Cesare Bocci), Fazio (Peppino Mazzotta), Catarella 
(Angelo Russo) e la fidanzata del Commissario Livia, in-
terpretata da Sonia Bergamasco. Con loro, a dare corpo 
alla vicenda tratta dal romanzo “Il metodo Catalanotti”, 
anche Greta Scarano, nel ruolo di Antonia, e Carlo Cartier, 
in quello di Carmelo Catalanotti. A dirigere l’episodio Al-
berto Sironi e Luca Zingaretti. Carmelo Catalanotti è stato 
assassinato con una pugnalata nel petto, ma quest’am-
mazzatina, fosse anche solo per la strana compostezza 
della salma e l’assenza di sangue, presenta subito qual-
cosa di strano. Presto Montalbano scopre che la vittima 
era uno strozzino, benché a suo modo “equo” o almeno 
non particolarmente esoso. Ma Catalanotti non era solo 
un usuraio, era anzitutto un fervente e originale artista 

di teatro, anima e fondatore della Trinacriarte, attivissima 
compagnia di teatro amatoriale di Vigata.  La Trinacriarte 
non è una semplice filodrammatica, buona parte dei suoi 
soci sono letteralmente posseduti, quando non addirittura 
invasati, dalla passione per il teatro. Carmelo Catalanotti 
era il guru di questo gruppo, un guru che sapeva essere 
geniale, ma anche crudele e sadico. Tanto che Montalbano 
si rende conto che proprio nella sua concezione dell’arte 
tragica e del suo personalissimo e inquietante Metodo è 
la soluzione del mistero della sua morte.  A complicare 
questo già non facile caso ci si metterà l’incorreggibile 
Mimì Augello che, nel tentativo di sfuggire al marito cor-
nuto della sua ennesima amante, si imbatterà in un cada-
vere che, sorprendentemente, non riuscirà più a ritrovare. 
“Ne ‘Il metodo Catalanotti’, terz’ultimo romanzo della saga, 
ci sono tutti i temi cari a Camilleri – afferma Luca Zinga-
retti – L’amore, che muove il mondo, il sesso, le corna, ma 
anche il teatro con l’eterno dilemma pirandelliano dello 
sdoppiamento dell’io e se sia più vera la realtà o la fan-
tasia, la vecchiaia e il suo eterno tentativo di ghermire la 

MONTALBANO, 
un successo mondiale

Dal 1999, anno di messa in onda del pri-
mo episodio, “Il ladro di merendine”, il 
personaggio creato dalla magica penna 
di Andrea Camilleri e interpretato da Lu-

ca Zingaretti, è diventato amico imprescindibile del 
pubblico di Rai1, conquistando a ogni film nuovi 
spettatori e consensi unanimi. Con questo nuovo epi-
sodio la più fortunata, premiata e acclamata tv movie 
collection arriva a 37 film complessivi. Le storie del 
commissario di Vigata, oltre agli ascolti record delle 
prime visioni, hanno raggiunto nelle ultime stagioni 
punte superiori ai 12,9 milioni di spettatori con oltre 
il 45 per cento di share. La collection, inoltre, ha con-
solidato il suo successo negli anni anche grazie alle 
repliche, che hanno allietato le serate degli italiani 
con oltre 200 prime serate, continuando a ottenere 
ascolti record anche dopo i ripetuti passaggi televisi-
vi. Un successo che non si ferma all’Italia: “Il commis-
sario Montalbano”, infatti, è stata la prima serie italia-
na venduta all’estero e negli anni è stata trasmessa in 
oltre 65 Paesi tra Europa e resto del mondo, ottenen-
do un ottimo successo di pubblico anche in territori 
molto diversi per audience, come ad esempio Gran 
Bretagna e Stati Uniti. “Montalbano” è andato in onda 
in tutti i continenti, dall’Asia al Sudamerica passando 
anche per l’Iran, facendo conoscere a tutto il mondo 
una vera e propria eccellenza audiovisiva italiana. 

Salvo tra passione e coraggio

Luca Zingaretti torna a vestire i panni dell’amato 
poliziotto di Vigata nel nuovo attesissimo 

capitolo della serie, in onda lunedì 8 marzo 
in prima serata su Rai1. Immancabili i fidati 
Mimì Augello (Cesare Bocci), Fazio (Peppino 

Mazzotta), Catarella (Angelo Russo). L’episodio 
diretto da Alberto Sironi e da Luca Zingaretti 

è tratto dal romanzo “Il metodo Catalanotti” di 
Andrea Camilleri (Sellerio Editore) 
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FILM TV Nella campagna toscana dei pri-
mi anni Sessanta vive la pic-
cola Nada. Il suo universo è 
composto da nonna Mora, dalla 

sorella Miria, dal babbo Gino, un uomo 
buono e silenzioso, e dalla mamma Vi-
viana, spesso preda di forti depressioni 
che la tengono lontana dalla figlia e dal 
mondo. Quando suor Margherita scopre 
il talento di Nada per il canto, il cuore 
fragile della bambina si convince che so-
lo la sua voce prodigiosa ha il potere di 
far guarire la mamma. E così, tra la gioia 
di veder la madre finalmente felice e la 
paura che la malattia si possa riaffacciare 
all’orizzonte, Nada cresce accettando ciò 
che Viviana desidera per lei, fino a quan-
do quel grande talento sopravvivrà persi-
no alle sue stesse paure: tutti scopriran-
no presto la voce unica di quella bambina 
che non voleva cantare. Il film Tv, in onda 
mercoledì 10 marzo su Rai1 è diretto da 
Costanza Quatriglio e vede protagoniste 
Tecla Insolia e Carolina Crescentini. Nel 
cast Sergio Albelli, Paolo Calabresi, Giu-
lietta Rebeggiani, Massimo Poggio, Paola 
Minaccioni e Nunzia Schiano. “Ho imma-
ginato ‘La bambina che non voleva canta-
re’ dopo aver realizzato nel 2009 il film 
documentario ‘Il mio cuore umano’, ispi-
rato al racconto autobiografico di Nada – 
afferma la regista – mi sono innamorata 
subito di questa bambina dalla voce pro-
digiosa con il cuore ferito per l’instabilità 
emotiva della madre, così ho pensato a 
un film che unisse la favola con la musica, 
personaggi lievi e vitali insieme con i lati 
più oscuri dell’animo umano, la potenza 
del talento e della vocazione con le paure 
più segrete dell’infanzia: il timore dell’ab-
bandono, di non essere amati abbastanza, 
della morte dei genitori. Nada canta per 
Viviana dedicando a lei ogni parola delle 
canzoni d’amore che il maestro Leonil-
do le fa conoscere. Attraverso i testi che 
parlano di sentimenti, il film è anche un 
viaggio nella canzone italiana di quegli 
anni. Mina, Vanoni, Paoli, Claudio Villa: la 
musica ci ricorda chi siamo e da dove ve-
niamo, facendoci immergere nella nostra 
tradizione e nel nostro immaginario”. 
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LA BAMBINA CHE 
NON VOLEVA 

CANTARE

TV RADIOCORRIERETV RADIOCORRIERE

Liberamente ispirato a “Il mio cuore umano” 
di Nada Malanima, racconta l’infanzia, 

l’adolescenza e la nascita della passione 
per la musica della cantante livornese. Una 
storia intensa interpretata da Tecla Insolia, 
Carolina Crescentini e diretta da Costanza 
Quatriglio. Nel cast anche Massimo Poggio 
e Paola Minaccioni. Mercoledì 10 marzo in 

prima serata su Rai1
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che non avrei mai interpretato su Rai1 in prima serata. 
Un’esperienza davvero stimolante.

Cosa ha pensato quando le è stato proposto di cantare nel 
Pappagallo?
Milly e i costumisti hanno immaginato e costruito la ma-
schera su di me, che ho un animo un po’ dandy, un po’ rock, 
un po’ inglese ed è venuto fuori un personaggio che mi so-
migliava al punto che la gente ha identificato anche il ve-
stito con me. Chi mi conosce bene al termine del program-
ma mi ha detto che ero io truccato da Pappagallo (sorride). 
Mi sono divertito come un pazzo, e in un momento come 
questo, in cui la luce all’orizzonte è ancora lontana, avere 
qualcosa che ti fa fare il tuo mestiere è importantissimo.

Quando ha capito che il Pappagallo avrebbe potuto scalare 

IL CANTANTE MASCHERATO

Una vittoria e un premio diversi da quelli ai quali è 
abituato, si aspettava tanto successo?
Fino allo scorso anno non avrei mai pensato di 
fare una cosa così nella mia vita, ma guardando 

la prima edizione del “Cantante Mascherato”, cercando di 

seguire i cantanti in gara e le voci, mi sono accorto dello 

straordinario lavoro musicale. Mi permetto di dire che ci 

sono molte più musica e cultura musicale in questo pro-

gramma piuttosto che in altri che si spacciano per pro-

grammi rigorosamente musicali. C’erano arrangiamenti di 

una bellezza unica, si doveva cercare un registro diverso 

della voce. Con il maestro Saccà e con altri musicisti, che 

tra l’altro sono anche amici, abbiamo lavorato in un clima 

di grande collaborazione, fraterna. E poi ho cantato brani 

la classifica?
Nella prima puntata, quando i giudici mi hanno mandato 
allo spareggio. Lì mi ha salvato il pubblico da casa. Ho 
subito capito che il personaggio del Pappagallo stava ar-
rivando, è stata una escalation continua. Anche la Farfalla 
aveva un forte apprezzamento social, a farmi vincere in 
finale è stata la somma dei voti di giuria e pubblico. 

Nel corso della serata finale ha duettato con Farfalla, che sa-
rebbe poi stata la sua rivale, ma questa volta come Red Can-
zian. Il brano era “Un amore così grande”, cosa ha provato?
Cantare con un’artista che non sai chi sia, alla quale tieni 
la mano e che senti che sta vibrando con te, è un’emozio-
ne fortissima. Ancor di più in un brano tanto intenso. Non 
avevo comunque capito che sotto il costume di Farfalla ci 
fosse Mietta.

La maschera rende liberi o imprigiona?
Ti rende assolutamente libero. È bellissimo vincere senza 
approfittare della tua faccia, della tua popolarità, di quel-

L’ex Pooh conquista il trofeo della seconda edizione del programma di Milly Carlucci. 
Seconda Mietta (Farfalla), terzo Max Giusti (Lupo)

lo che hai conquistato negli anni e che ti spiana natural-
mente la strada. Vincere in quel modo, cercando registri 
della voce anche particolari, che non sapevo nemmeno 
di avere, è stato un bel lavoro formativo, tanto che la mia 
band, composta da giovani molto rock, mi ha proposto di 
mettere in repertorio brani come “Un amore così grande”.

Aveva idea di chi ci fosse dietro le altre maschere?
Avevo il sospetto che ci fosse Max Giusti nel Lupo. Ave-
vo riconosciuto Katia Ricciarelli nella Giraffa all’inizio, il 
timbro della voce da cantante lirica, anche se ha cantato 
tutt’altro, di tanto in tanto usciva. Per il resto pensavo che 
Orsetto fosse Paolo Belli (sorride). Ci siamo trovati spesso 
in ascensore e lui era così carino da abbracciarmi ogni 
volta, pensavo proprio fosse il mio amico Paolo.

Che cos’ha provato nel salutare la sua maschera?
Mi è dispiaciuto averla lasciata lì, era un costume bellis-
simo e pesantissimo. Solo la giacca, con tutte le medaglie 
attaccate, pesava 7-8 kg. Venerdì sera è stato un po’ come 
separarmi da un lato della mia anima, del mio racconto 
di vita.

Quali impegni dopo “Il Cantante”?
Sto facendo il casting per “Casanova”, l’opera musical che 
ho scritto. Sarà un Casanova particolare che smetterà i 
suoi panni di tombeur de femmes e si innamorerà perdu-
tamente di una giovane nobile veneziana. Ci saranno in-
trighi di stato, duelli, un grande feuilleton del Settecento 
interpretato in maniera moderna. La speranza è di debut-
tare a Venezia a novembre. Un lavoro immenso, è l’opera 
della mia vita, mi rende felice. 

Il Pappagallo Red
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Cantare dietro a una maschera e davanti a milioni di 
persone, come è andata?
Non avevo idea di quello che stessi facendo e non 
sapevo quale maschera mi avrebbero dato (sorri-

de). Mi chiedevo se ce la potessi fare, ma avevo tanta vo-

glia di divertirmi e così ho provato, perché amo mettermi 

sempre in discussione. È stata una bellissima esperienza, 

la maschera riesce a renderti libero dai pregiudizi e ti con-

sente di sbizzarriti. Dietro la maschera c’ero comunque io, 

con la mia grande passione per la danza, per la musica, 

per la recitazione. Mi piace l’arte a 360 gradi e proprio 

attraverso l’arte cerco di sviluppare ogni aspetto del mio 

carattere.

Che cosa ha pensato quando Milly le ha proposto di cantare 

nella maschera della Farfalla?

L’idea mi è piaciuta subito moltissimo, perché la farfalla è 

un insetto in continua trasformazione. 

Che cosa significa cantare celando la propria immagine, che 

cosa cambia?

Nel momento in cui mi ascolti conoscendo la mia identità 

guardi Mietta, pensi al mio percorso, a quello che ha fatto. 

Con la maschera questo non accade. Nelle cinque puntate 

sono passata dal rock al lirico, ho fatto qualsiasi cosa, e 

questo fa parte anche del mio carattere. Milly ha saputo 

interpretare bene quello che volevo fare.

La giuria e il pubblico sono stati rapiti dalla Farfalla. Cosa ha 
fatto per conquistarli?
La maschera mi ha aiutato moltissimo nella sua eleganza 

sensuale, era evidente anche il mio desiderio di ecletti-

cità. Non pensavo che si potesse riuscire a trasmettere 

tanto attraverso una maschera. 

Qual è la maschera che ha temuto di più?
Il Pappagallo, con il quale sono arrivata in finale.

Cosa ha provato ieri sera quando ha dovuto lasciare la sua 
maschera in camerino?
Mi è dispiaciuto tantissimo, ho postato su Instagram una 

foto nella quale si vede che le do un bacino. Questa espe-

rienza è stata molto importante, cantare dietro la masche-

ra è stato terapeutico anche per me stessa. 

Mietta
La Farfalla
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Il programma di Edoardo Camurri è in onda dal lunedì al venerdì alle 
15.25 su Rai3 e alle 17.40 su Rai Storia

LUNEDÌ 1 marzo  Maurizio Bettini - Lucia Votano
Il filologo Maurizio Bettini ci condurrà alla scoperta di “Dionisio uno degli Dei 

più antichi e affascinanti”, mentre la fisica Lucia Votano ci spiegherà “perché 

l’universo non è poi così tranquillo come potrebbe sembrare”.

Maurizio Bettini insegna Filologia Classica all’Università di Siena. Lucia Vota-

no è stata la prima donna a dirigere il Laboratorio Nazionale del Gran Sasso. 

MARTEDÌ 2 marzo Lina Bolzoni -Nicola Campogrande
La professoressa Lina Bolzoni ci svela “la storia dell'arte di leggere e perché i 

libri sono stati considerati molto spesso pericolosi”, mentre il compositore Nico-
la Campogrande, attraverso un percorso di ascolto, racconterà “come si scrive 

musica per orchestra”.

Lina Bolzoni ha insegnato Letteratura italiana alla Scuola Normale Superiore 

di Pisa e alla New York University. Nicola Campogrande è direttore artistico 

del festival MI.TO. 

MERCOLEDÌ 3 marzo Elena Pulcini -Franco Farinelli
Elena Pulcini ci svelerà che “cos'è l'invidia e quali passioni tristi si nascondono 

dietro l'apparente felicità globale che viaggia sui social media”, mentre Franco 
Farinelli ci parlerà de “il concetto di paesaggio e la sua trasformazione attra-

verso i secoli”.

Elena Pulcini è professore di Filosofia sociale presso l'Università di Firenze. 

Franco Farinelli è professore emerito di Geografia all'Università di Bologna

GIOVEDÌ 4 marzo Giorgio Vallortigara – Elisabetta Moro
Giorgio Vallortigara racconterà “come nasce la coscienza e quale potrebbe es-

sere la sua relazione col cervello”, mentre Elisabetta Moro esplorerà “la cultura 

dell’alimentazione mediterranea dall’antica Grecia ad oggi”.

Giorgio Vallortigara, già direttore del Centro Interdipartimentale Mente/Cer-

vello di Trento, insegna alla Facoltà di Scienze Cognitive dell’Università di 

Trento. Elisabetta Moro è professoressa di Antropologia Culturale presso l'U-

niversità degli Studi Suor Orsola Benincasa di Napoli.

VENERDÌ 5 marzo Gabriella Turnaturi – Leonardo Becchetti
Gabriella Turnaturi si interrogherà su “i motivi che ci spingono a provare ver-

gogna”, mentre l’economista Leonardo Becchetti racconterà “come lavora la fi-

nanza etica”. 

Gabriella Turnaturi è una sociologa, già professoressa all’Università di Bo-

logna, Leonardo Becchetti insegna Economia Politica all'Università di Roma 

Tor Vergata.

Ambientata nei meravigliosi scenari della Svizzera Sassone con protagonista Philipp Danne 
nei panni del ranger Jonas Waldek. Dal 9 marzo, il martedì alle 21.20 su Rai Premium

SERIE TV

UNA VITA IN 
PARADISO

Jonas Waldek è un ranger che, dopo aver lavorato 
per cinque anni in Canada, torna nella sua patria, la 
cittadina di Stadt Wehlen in Svizzera e comincia a 
occuparsi di salvaguardare il Parco Nazionale della 

Svizzera Sassone. Jonas è un uomo di grande esperienza, 
molto attento nel proprio lavoro offre supporto ai visita-
tori del parco e tutela i tanti animali presenti. Quotidia-
namente effettua delle ricognizioni allo scopo di valutare 
con estrema attenzione quello che succede all’interno del 
parco per preservarne l’integrità.  “L’impronta del lupo” è 
l’episodio che apre la serie. Jonas ha finalmente risolto le 
problematiche legate alla sua fattoria che da tempo cerca-

va di sistemare, ma un altro problema sta per affacciarsi. Il 

suo vecchio antagonista, l’imprenditore Nollau, potrebbe 

avere in mente un piano per rincorrere i suoi interessi che 

non si conciliano con la salvaguardia dell’ambiente. Vuole 

sfruttare le potenzialità della zona solo dal punto di vista 

turistico. Molte azioni di sabotaggio iniziano a insospet-

tire il Ranger, che dovrà capire chi è l’artefice e cercare di 

fermarlo. Diretto da Axel Barth, nel cast sono presenti tra 

gli altri Liza Tzschirner, Eva Maria Grein von Friedl, Hei-

ke Jonca e Matthias Brenner. Dal 9 marzo, il martedì alle 

21.20 su Rai Premium. 
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zione. Appena sarà possibile, 
superata l’emergenza, voglia-
mo portare il documentario 
negli istituti scolastici. Anche 
la televisione potrebbe fa-
re di più, non fermandosi ad 
esempio al racconto del solo 
atto di violenza, alla crona-
ca. Non si segue quello che 
succede dopo né, tanto meno, 
quello che è successo prima. 
L’uccisione di una donna non 
è solo un momento d’impeto, 
solitamente ci sono delle de-
nunce, ci sono degli stalker, 
violenze domestiche, psico-
logiche. L’albero lo puoi rad-
drizzare finché è giovane.

Che emozione vorresti susci-
tasse la visione del corto?
Chi l’ha visto ha commentato 
con una parola: commoven-
te. Riesce a crearsi una forte 
empatia nei confronti di una 
storia raccontata in modo 
differente. Il nostro obiettivo 
è certamente sensibilizzare, 
ma anche quello di mandare 
un messaggio di speranza. 
Vogliamo incoraggiare una 
riflessione profonda su ciò 
che ognuno di noi può fare, 
sulla necessità di non tacere. 
Esistono delle soluzioni, le 
scelte di una donna in diffi-

coltà, così come quelle di ogni altra persona, non devono 
essere mai giudicate.

Il pregiudizio rimane un nemico da cui difendersi…
Bisogna combatterlo. Le donne vengono giudicate per ogni 
cosa facciano: per come si vestono, per quello che dicono. 
Il pregiudizio non è mai qualcosa di buono.

Questo corto è fatto interamente da donne…
Dalle donne e per le donne. Ci sono io, c’è la regista Giulia 
Galati, che stimo molto e che ha sposato subito il progetto, 
c’è la mia amica attrice Vanessa Galipoli. Penso che le don-
ne debbano comprendere che l’unione fa la forza, bisogna 
formare la squadra che può dare nuovi stimoli e nuove 
consapevolezze. 
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Angela, come nasce 
“Mai insieme a te”?
Qualche anno fa 
ho fatto volonta-

riato in un orfanotrofio e ho 
conosciuto tante storie, tante 
persone, tanti bambini la cui 
realtà non riusciamo nem-
meno a immaginare. Ogni 
giorno vedevo una signora 
avvicinarsi al parchetto della 
struttura, guardava i bambi-
ni giocare. La suora mi disse 
che quella donna osservava 
da lontano il proprio figlio, 
abbandonato perché nato 
da una violenza. Quel bimbo 
rappresentava per lei il mo-
mento tragico, quella notte 
che non riusciva a superare. 
Nonostante questo, aveva il 
coraggio di guardare il bam-
bino che poi è stato dato in 
adozione. Abbiamo cercato di 
raccontare una storia vera per 
potere sensibilizzare su un 
tema che non viene mai af-
frontato. Si parla sempre del-
la violenza, dei pugni, del ma-
rito che uccide la moglie, ma 
non si parla mai dell’inferno 
a cui è destinata una donna 
che viene stuprata. Il titolo, 
“Mai insieme a te”, racconta 
il desiderio di una mamma di 
stare con il proprio bambino, 
ma anche la consapevolezza 
che questo non potrà mai accadere.

La piena consapevolezza delle cicatrici lasciate dalla violen-
za è un obiettivo ancora lontano per l’opinione pubblica?
Lontanissimo. Le vittime di una violenza vedono il loro 
animo strappato, diventano prigioniere di loro stesse e 
le conseguenze sono inimmaginabili. Ci sono donne che 
riescono a continuare perché sono più forti, altre che ri-
mangono dentro il loro incubo che rischia di durare tutta 
la vita. A loro basta poco per avere paura.

Come è possibile raggiungere una vera cultura del rispetto?
Bisogna educare i giovani, partendo dalle basi, per fare 
capire loro che le donne sono delle persone. Bisogna par-
larne nelle scuole, nelle chiese, in tutti i centri di aggrega-

CORTOMETRAGGIO Un documentario fatto dalle donne 
per sensibilizzare sulle conseguenze 

della violenza. «Ferite che si 
cicatrizzano lasciando segni che 

non sono visibili, ma che ricordano 
ogni giorno ciò che sei diventata: 
una vittima» affermano la regista 
Giulia Galati e la sceneggiatrice, la 

giornalista Angela Failla, quest’ultima 
intervistata dal RadiocorriereTv
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MUSICA

“C ’è bisogno di credere”: in cosa?
Soprattutto nella possibilità di tornare ad 
una normalità. Ce’ bisogno di avere una 
prospettiva positiva, perché le notizie so-

no preoccupanti e temo che la nostra psicologia a livello 

sociale ne stia risentendo. Alcuni di noi tendono alla de-

pressione, altri sono in difficoltà. La situazione è molto 

precaria.

Quali valori dovremmo riconsiderare, data la pandemia che 
stiamo vivendo?
Soprattutto le cose semplici che abbiamo perso hanno 

rivelato il loro valore importante e fondamentale. Un 

semplice abbraccio, una stretta di mano, la possibilità di 

ritrovarci insieme a cantare, erano cose scontate e ora 

mancano tantissimo. L’aggregazione è diventata un divie-

to per l’emergenza e si è rivelata invece essere molto im-

portante per la nostra vita sociale. Abbiamo la necessità 

di ritrovare ciò che davamo per scontato.

Quanto una canzone può essere confortante?
Credo che sia molto importante. Una canzone ha la possi-

bilità di creare questo conforto perché arriva al cuore del-

la gente. Può far sperare ancora e sicuramente ha questa 

capacità di creare empatia, sebbene comunque si debba 

restare distanti gli uni dagli altri. E’ una forma che alleg-

gerisce tutto il problema che stiamo vivendo, perché ti 

dà modo di sperare ancora, di crederci. La forza viene da 

noi, dall’uomo. La musica è un collante e l’amore è una 

panacea.

Il suo nuovo singolo è stato lanciato anche da un video am-
bientato in una sorta di “non luogo”. Come mai?
L’idea era quella di rappresentare anche quella che ormai 

ci stiamo abituando ad utilizzare e cioè la tecnologia digi-

tale, dove comunque non c’è più lo spazio fisico. In questo 

“non luogo” vengono proiettate su uno schermo immagini 

che fanno ben distinguere il reale e l’immaginario, i nostri 

ricordi e i nostri sogni.

E’ una canzone di speranza?
Assolutamente sì.

Prima di questo singolo aveva pubblicato il suo ottavo album 
come cantautore, “Dal profondo”. Un percorso molto intenso 
e di inediti.
E’ derivato da un work in progress durato un anno.  Nell’al-

bum sono confluiti i singoli legati ai sentimenti, al profon-

do inteso come intimo umano, quindi molto introspettivo. 

E’ stato un lavoro importante in cui si parla anche delle 

fragilità, ma soprattutto della forza. In questo nuovo bra-

no invece c’è un’apertura al sociale. 

Non è solo un cantautore, ma anche un attore. Com’è vestire 
questi panni?
E’ divertente. E’ anche molto impegnativo e per questa ra-

gione non l’ho scelto come mio lavoro principale. Nella 

musica ho più libertà d’espressione, ma mi piace calarmi 

nei ruoli di un altro personaggio. Ho cominciato con Sha-

kespeare, molto serio, e l’ho fatto con senso di abnega-
zione. Ruoli più leggeri mi danno modo di metterci di più 
me stesso. 

Quale personaggio le è piaciuto di più interpretare?
Senz’altro i personaggi shakespeariani, però ho un bellis-
simo ricordo de “I Ragazzi del muretto”. Ero esordiente. 
Interpretavo un giovane musicista che, a seguito di un 
incidente, si ritrova paralizzato. Un ruolo molto impor-
tante, perché ci sono persone che il problema lo vivono 
realmente. Ma anche a “Tale e quale show”, proponendo 
cantanti importanti, mi sono sentito un attore, con la re-
sponsabilità di non scimmiottare il personaggio, ma di 
rendergli omaggio con grande rispetto.

Oltre alla musica e alla recitazione, quali sono le sue pas-
sioni?
Adoro il cinema e mi piace viaggiare. In questi mesi sto 
proprio soffrendo per l’impossibilità di sentirmi libero di 
partire.

Dopo l’album di inediti “Dal 
profondo”, Massimo Di Cataldo 
torna con un nuovo singolo dal 

titolo “C’è bisogno i credere”. 
In cosa? “Soprattutto nella 

possibilità di tornare ad una 
normalità – risponde - Un 

semplice abbraccio, una stretta 
di mano, il ritrovarci insieme 

a cantare, erano cose scontate 
e ora mancano tantissimo. 

Abbiamo la necessità di 
ritrovarle”

L’AMORE È UNA PANACEA
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" RINGRAZIA IL CIELO 
SEI SU QUESTO PALCO."

RADIO1 PLOT MACHINE

È questo l’incipit della puntata speciale di lunedì 1. marzo 
alle 23.05 con Vito Cioce e Daniela Mecenate. Tutta de-
dicata al Festival di Sanremo. Ospite John Vignola, con-

duttore musicale e curatore del volume "70SANREMO" edito 
da Rai Libri. In collegamento l’inviata speciale del Giornale 
Radio, Marcella Sullo.

Scrivi subito il tuo Miniplot con un commento al post che 
trovi in alto sulla pagina Facebook Radio1 Plot Machine op-
pure invialo dalle 23 di stasera al numero 335/6992949. I 
Miniplot più originali saranno letti durante la trasmissione. 

Il programma del Concorso Rai dei Racconti. Leggi sull’e-book 
di Rai Libri i Racconti vincitori dell’edizione 2019-2020.
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LA PIATTAFORMA RAI

SCUSATE 
SE ESISTO

LA SCOPERTA DEI 
SUPERPOTERI

TV RADIOCORRIERE

Basta un Play!

WILD ITALY

MONSTER 
BUSTER CLUB

Francesco Petretti, membro del Comitato Scientifi-
co WWF, ci racconta l'Italia che cambia dal punto 
di vista della biodiversità e del paesaggio natura-
le. Vengono affrontati i cambiamenti a livello na-

turalistico che si stanno verificando nel territorio nazio-
nale che comportano da una parte l'estinzione di alcune 
specie, dall'altra l'incremento di molte forme di vita che 
in alcuni casi diventano anche invasive. Vulcani ancora 
attivi che cancellano mondi e ne creano altri, fiumi che 
scavano canyon ed esondano in pianure, campagne che 
vengono abbandonate. I boschi avanzano e creano una 
nuova regione di pini, faggi e querce, abitata da gran-
di predatori. Castelli in rovina e villaggi ormai deserti si 
popolano di piante e animali. Uccelli considerati estinti 
riemergono dal passato, animali domestici, abbandonati 
a se stessi, tornano a lottare per sopravvivere, e quelli 
selvatici si avvicinano ai centri urbani dove trovano cibo 
in abbondanza.  

Dal regista di “Benvenuto Presidente!”, Riccardo Milani, 
una nuova e divertente commedia con protagonista 
una coppia consacrata: Paola Cortellesi e Roul Bova.  
Serena è un architetto dal talento straordinario che, 

dopo una serie di successi professionali all'estero, torna a lavo-
rare in Italia. Nell'avventurosa ricerca di un posto di lavoro, si 
trova di fronte a una scelta folle, farsi passare per quello che 
tutti si aspettano che lei sia: un uomo. Nel frattempo incontra 
Francesco, affascinante e compagno ideale, se non fosse che 
a lui non piacciono le donne. Tra Serena e Francesco nasce un 
rapporto intenso e diventano la coppia perfetta. Pronti a tutto 
pur di darsi una mano, saranno costretti a condividere segreti 
e inganni perché a volte, per essere davvero se stessi, è meglio 
fingersi qualcun altro! Con Corrado Fortuna, Lunetta Savino, 
Cesare Bocci, Marco Bocci ed Ennio Fantastichini. 

La giovane Thelma si trasferisce a Oslo per frequentare 
l'università e qui instaura una relazione con la coeta-
nea Anja, ma frequenti malori preannunciano il risve-
glio degli incredibili poteri di cui Thelma è dotata. Il 

film descrive il manifestarsi dei poteri paranormali di un’ado-
lescente proprio quando entra nell’età adulta e si scatenano i 
suoi primi turbamenti sessuali.  Imprigionata in un contesto 
profondamente religioso, la giovane Thelma scopre l’amore 
grazie alla sua coetanea Anja, ma questo coincide con terri-
ficanti eventi che sono causati proprio dalla ragazza. Cosa si 
nasconde nel suo passato che la sua mente ha rimosso?  Storia 
di emancipazione e riscatto che si avvale di un’eleganza for-
male e una fotografia algida, che hanno fatto cadere sul film 
di Joachim Trier la scelta della Norvegia per le proposte agli 
Oscar 2018 come miglior film internazionale. 

Cathy è una giovane extraterreste rapzodiana che 
atterra sul pianeta Terra con il nonno in missione 
segreta per salvarla. A Single Town, fa amicizia con 
Danny, Samantha e Chris: il Monster Buster Club 

dovrà catturare pericolosi criminali alieni che sotto mentite 
spoglie spadroneggiano in città e consegnarli alla autorità 
galattiche. La loro missione speciale è proprio quella di ria-
prire il Monster Buster Club, un circolo segreto di cacciatori 
di alieni. Al club si uniscono: Chris, giovane genio dei com-
puter, Sam che subito diventa la mente del gruppo grazie 
alla sua astuzia strategica e Danny, il ragazzo più carino 
della scuola. Nessuno di loro possiede poteri, ma per fortu-
na c’è Cathy ad aiutarli con la telecinesi, la levitazione e la 
lettura del pensiero. Una terribile minaccia sta per colpire la 
Terra, ma i Monster Buster entrano in azione! 
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ANNIVERSARI

Una serata interamente dedicata al Sommo Poeta in occasione dei 700 anni dalla 
sua morte. Sabato 6 marzo a partire dalle 21.15 su Rai5. L’appuntamento si inserisce 

nel ricco palinsesto che Rai Cultura propone per le celebrazioni dantesche 

Omaggio a Dante
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L’Atlante che non c’è
Vigata, Montelusa e la Sicilia del 
Commissario Montalbano protagoni-
sti della puntata della nuova serie in 
prima visione
Lunedì 1 marzo ore 21.15

La settimana di Rai 5

Ghiaccio bollente
Rock Legends – Kiss
Non solo tanto trucco, pantaloni in 
lycra e stivali in stile glam-rock: il loro 
primo album live, “Alive!”, è considera-
to uno dei più importanti della storia e 
uno dei migliori di sempre.
Martedì 2 marzo ore 23.30. 

In scena Corrado Pani
E’ dedicato all’attore protagonista 
delle scene italiane dagli anni ’50 
fino alla morte avvenuta il 2 marzo 
2005, il documentario inedito di Bar-
bara Pozzoni e Francesco D’Arma.
Mercoledì 3 marzo ore 21.15

CONCERTO 
Kent Nagano con l’Orchestra Rai 
Il debutto del grande direttore 
nippo-americano sul podio dell’Or-
chestra Sinfonica Nazionale della 
Rai. Protagonista anche il pianista 
Benedetto Lupo.
Giovedì 4 marzo ore 21.15 

Art Night
100 anni di Bahaus
Una serata dedicata al racconto di 
questa scuola, che è stata laborato-
rio ma anche riferimento culturale 
per designer e architetti. 
Venerdì 5 marzo ore 21.15 

Racconti di luce 
Episodio 5
Il fotografo documentarista Stephen 
Dupont va alla ricerca di una nuova 
prospettiva sulla morte iniziando nei 
ghat in fiamme di Varanasi.  
Sabato 6 marzo ore 7.45 

Domenica all’opera  
Omaggio ad Anna Moffo
Nel 15° anniversario della scompar-
sa, Rai Cultura ricorda il soprano con 
un ciclo di opere in onda ogni dome-
nica di marzo. Primo appuntamento il 
capolavoro di Verdi “Falstaff”.
Domenica 7 marzo ore 10

TV RADIOCORRIERE

Nell’anno in cui si celebrano i 700 anni della morte 
di Dante Alighieri e nel mese in cui ricorre il Dan-
tedì, che dal 2019 celebra ogni 25 marzo l’inizio 
del viaggio dantesco, Rai Cultura propone una se-

rata all’insegna di Dante Alighieri in onda sabato 6 marzo a 
partire dalle 21.15 su Rai5. La serata si apre con un gioiello 
dall’archivio Rai di Napoli: sette degli otto canti della Divina 
Commedia di Dante Alighieri recitati nel 1981, nel primo an-
niversario della Strage di Bologna nella città emiliana, dalla 
sommità della Torre degli Asinelli, reinterpretati da Carme-
lo Bene nel 1997. Questo straordinario documento, accom-
pagnato dalla lettura dei commenti all’evento del genio di 
Campi Salentina da parte della figlia Salomè, è stato raccolto 
dal regista Felice Cappa nel docu-film "Carmelo Bene in divini 
canti, lectura Dantis e altri incantamentì". Durante la registra-
zione dei "Canti orfici" a Napoli, Bene decise di immortalare 
in video le letture che costituirono il suo tributo ai feriti della 
strage di Bologna, performance della quale non esistono re-
gistrazioni ufficiali. 
A seguire, Rai Cultura propone “Divina Commedia. Ballo 1265”, 
opera del 2015 in cui il coreografo Virgilio Sieni incontra la 
Divina Commedia, in occasione del 750esimo anniversario 
della nascita di Dante Alighieri. Le tre cantiche - Inferno, Pur-

gatorio e Paradiso - diventano altrettante parti coreografiche 
di un viaggio scandito dalla terzina dantesca. Danzatori e cit-
tadini tracciano un itinerario spirituale sulla tessitura ritmica 
sviluppata dalle percussioni live di Michele Rabbia.
Coreografia Virgilio Sieni, regia televisiva Felice Cappa.
La serata dantesca si chiude alle 23.15 con “Divina Comme-
dia. Vespri danteschi”, in cui l’attrice Lucilla Giagnoni legge 
i Canti 6, 7 e 8 del Purgatorio. La lettura integrale dei Canti 
della Commedia da parte dell’attrice proseguirà nei giorni 
successivi, fino al 25 marzo, ogni sera in seconda serata su 
Rai5.  
L’omaggio di Rai Cultura a Dante proseguirà anche nei giorni 
successivi, con “La vita nuova”, in onda sabato 20 marzo alle 
21.15 su Rai5, in cui il compositore premio Oscar Nicola Pio-
vani si cimenta con la trasposizione musicale del prosimetro 
dantesco, prima opera attribuita con certezza al Padre della 
letteratura italiana considerata pietra miliare dello stilnovi-
smo. Dal 22 marzo al 5 aprile inoltre, Rai Cultura propone 
tre prime serate dedicate alle tre Cantiche della Commedia, 
in cui studiosi, artisti, musicisti, scienziati, personalità dello 
spettacolo interpretano letture scelte delle terzine dante-
sche, introdotte dai linguisti Luca Serianni, Valeria Della Val-
le, Giuseppe Patota.
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PASSATO E PRESENTE 

Paolo Mieli e il professor Mauro Canali ripercorrono la vita dell'aviatore che trasvolò 
l'Oceano. Mercoledì 3 marzo alle 13.15 su Rai3 e alle 20.30 su Rai Storia

Storia delle nostre città
Cagliari
Città di antichissima fondazione, 
fu uno dei maggiori centri del Me-
diterraneo, divenendo nei secoli la 
città egemone della Sardegna.
Lunedì 1 marzo ore 21.10

La settimana di Rai Storia

La guerra segreta 
La bomba atomica  
La storia di Sir Charles Hambro, 
insignito della medaglia al valor 
militare per le gesta compiute sul 
fronte occidentale.
Martedì 2 marzo ore 22.10 

Storie della TV 
Non di solo calcio 
Dall’epica all’intrattenimento, il 
racconto sportivo è stato sempre 
uno dei capisaldi dell’offerta tele-
visiva. Con la consulenza di Aldo 
Grasso.
Mercoledì 3 marzo ore 22.10 

a.C.d.C - le donne nella 
storia 
Luisa Di Prussia
Una “regina di cuori” per il po-
polo, ma una guerrafondaia per 
i nemici. Con un’introduzione del 
professor Alessandro Barbero. 
Giovedì 4 marzo ore 21.10 

Cronache di Hitler
Il suicidio del Führer
Quasi 75 anni dopo, sono 
emerse nuove prove che ri-
velano cosa sia realmente ac-
caduto all'interno del bunker 
durante le ultime ore del Terzo 
Reich.
Venerdì 5 marzo ore 22.10

Documentari d’autore 
“Nardjes A.” 
Nella primavera del 2019, il 
cineasta Karim Aïnouz vive 
in prima persona le proteste 
contro il quinto mandato del 
presidente Bouteflika, la Rivo-
luzione dei sorrisi ad Algeri.  
Sabato 6 marzo ore 23 

Domenica con
Dacia Maraini
Protagonista la scrittrice da sempre 
impegnata a raccontare il mondo 
femminile. Nel suo palinsesto un re-
portage di viaggio tra donne africane 
e documenti della sua vita personale 
e professionale.
Domenica 7 marzo dalle 14 alle 24

Charles Lindbergh entra nella leggenda nel 1927, 
quando, a 25 anni, a bordo di un piccolo monoplano, 
compie in solitaria un’impresa che non era mai 
riuscita a nessuno: la trasvolata dell’Atlantico, da 

New York a Parigi, senza scalo. Paolo Mieli e il professor 
Mauro Canali ripercorrono la vita di Charles Lindbergh a 
“Passato e Presente” in onda mercoledì 3 marzo alle 13.15 
su Rai3 e alle ore 20.30 su Rai Storia. 
La sua fama diventa planetaria, ispira racconti letterari e 
cinematografici. Lindbergh diventa una figura chiave nello 
sviluppo dell’aviazione commerciale americana.  Le principali 
linee aeree se ne contendono la consulenza e il nome. Un 

nome che, nella primavera del 1932, con il rapimento e 
l’uccisione di suo figlio, Charles junior, di 20 mesi, si trasforma 
in un incubo. Lindbergh si trasferisce allora in Europa, dove 
diventa ambasciatore onorario nel settore aeronautico. In 
questa veste visita gli impianti della Luftwaffe, restando 
ammirato dall’efficienza e dal progresso tecnologico della 
Germania nazista.  Al suo ritorno negli Stati Uniti, nel 1939, 
convinto della superiorità tecnica tedesca, si batte per il non 
intervento dell’America in guerra, entrando in polemica con 
l’amministrazione Roosevelt. La sua reputazione è ormai 
compromessa dal sospetto del tradimento e dalle accuse di 
filonazismo. 

Charles Lindbergh 
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DONNE IN PRIMA LINEA

La dottoressa Pasquina Triventi, direttore della Zona 
Telecomunicazioni “Sicilia Occidentale”, racconta la 

sua esperienza: professionalità, competenza e sacrifici 
di una carriera tutta in ascesa

Il talento è innato e ognuno nasce con il suo: essere una 
donna in divisa è una scelta d’amore, una scelta consape-
vole, un sogno che si realizza. Amare il proprio lavoro e 
sentire propria una città  o le città in cui si lavora, sprona 

a sentire ancora di più lo spirito di missione che in fondo, chi 
indossa la divisa sente più degli altri, insomma: “Il cuore parla 
al cuore” come sosteneva John Henry Newman .

Dottoressa Triventi, perché ha scelto di indossare la divisa della 
Polizia di Stato? 
Sembrerebbe banale, ma è realmente sempre stato il mio so-
gno fin da bambina. Mentre tutte le altre bambine giocavano 
con le bambole, io prendevo di nascosto le macchinine della 
Polizia ai miei fratelli. A scuola ero la “spadaccina” dei bimbi 
più deboli. Non ho mai sopportato le ingiustizie e, incurante 
delle conseguenze, mi battevo per difendere i bambini che le 
subivano. 

Ricorda le emozioni del primo incarico? I progetti del suo attuale 
incarico? 
Quando, nel 2004, come primo incarico fui assegnata alla 
Polizia di Frontiera a Fiumicino, ero felicissima. Lavorare nel 
più grande aeroporto italiano, essere responsabile di tutte le 
comunicazioni radio, telefoniche della sua Sala Operativa, mi 
riempiva di orgoglio. Ero giovane, ma già molto determinata, 
sempre con la voglia di migliorarmi e, nel mio piccolo, con-
tribuire a dare lustro alla Polizia di Stato. La progettazione e 
realizzazione di una Sala operativa di ultima generazione è sta-
to sicuramente molto apprezzato dagli operatori di polizia che 
giornalmente prestano servizio in quella Sala. Questo aspetto 
del mio carattere mi ha sempre aiutata. Mi piace pormi obiettivi 
anche quelli difficili per avere stimoli nuovi nel raggiungerli. 

Il suo incarico attuale in cosa consiste principalmente? 
Attualmente rivesto l’incarico di Direttore della Zona Telecomu-
nicazioni “Sicilia Occidentale” che ha competenza nelle provin-
ce di Palermo, Trapani, Caltanissetta ed Agrigento. Sicuramente 
mi inorgoglisce il fatto di essere attualmente l’unica donna in 
Italia a dirigere una Zona Telecomunicazioni, anche se auspico 
che anche altre colleghe abbiano la mia stessa opportunità!!  
Quando le Risorse Umane mi contattarono per propormi questo 
incarico, non sapevo che mi avrebbe appassionato così tanto 

UNA SCELTA 
D’AMORE

rivestire questo ruolo e soprattutto non sapevo quanto fosse 
importante e prestigioso. Il mio Ufficio ha compiti delicatissi-
mi: deve garantire tutte le comunicazioni radio tra gli operatori 
di Polizia della Sicilia Occidentale, deve garantire le comuni-
cazioni telefoniche e la trasmissione dei dati tra gli Uffici di 
Polizia dell’isola. Inoltre bisogna assicurare la piena efficienza 
di tutti i sistemi di videosorveglianza, non solo delle Questure 
e dei Commissariati, ma anche quelli progettati e realizzati a 
protezione delle abitazioni di personalità sottoposte a tutele 
particolari.

Il mercato delle telecomunicazioni può essere separato in due 
grandi aree di business: da un lato i servizi di telecomunicazione, 
offerti dagli operatori; dall’altro gli investimenti in apparecchiatu-
re e sistemi. Quanto sono utili al sistema per portare avanti pro-
getti e indagini? Quanto è importante la videosorveglianza? 

Con i miei collaboratori ci siamo posti l’obiettivo di informa-
tizzare tutti i processi informativi degli Uffici di Polizia di mia 
competenza in maniera graduale fino ad ottenerne l’ottimizza-
zione. Il nostro fine è supportare e migliorare l’operatività su 
strada della Polizia attraverso strumenti informatici, ma anche 
razionalizzare le attività burocratiche, rendere più efficaci le 
attività investigative attraverso progetti e sofisticati apparati. 
Allo stesso modo spendere le nostre professionalità e risorse 
per progettare, realizzare nuovi impianti di videosorveglianza, 
invece che continuare a manutenere impianti vecchi e ormai 
obsoleti, permette significativi risparmi a lungo termine e so-
prattutto incrementa la sicurezza dell’Ufficio di Polizia in que-
stione.

Reputa che le donne abbiano portato un plus valore nella sua am-
ministrazione? 
Ritengo proprio di sì. Le poliziotte con la legge di riforma 
121/81 sono entrate a pieno titolo in tutti i settori della Polizia 
di Stato ed oggi numerose sono le colleghe che rivestono pre-
stigiosi incarichi della nostra Amministrazione, forti della loro 
professionalità e del loro bagaglio culturale e specialistico.

Quanto conta lo spirito di squadra? 
E’ fondamentale: io lo dico sempre ai colleghi che mi coadiu-
vano nel mio lavoro! Un comandante da solo comanda solo se 
stesso!!! Io ho la fortuna di gestire un ufficio con personale 
altamente specializzato sotto il profilo tecnico. Solo insieme 
e grazie a loro riusciamo ad ottenere ottimi risultati. Uno fra 
tutti, a seguito di sopralluoghi specifici, analisi e studi di fatti-
bilità, abbiamo ottimizzato il numero di locazioni passive che 
ospitano i ponti radio, ottenendo un risparmio di circa 33.000 
euro all’anno.

C’è un episodio in pandemia che l’ha colpita particolarmente?
Purtroppo, soprattutto durante la prima fase del lockdown, lo 
sforzo a noi richiesto è stato notevole. Ci siamo dovuti impe
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gnare maggiormente per assicurare tutti i servizi di com-

petenza del mio Ufficio, ma avendo cura di mantenere il 

livello massimo di attenzione rispetto alla tutela della 

salute e salubrità di tutto il personale per contrastare la 

diffusione del contagio epidemiologico. Una mattina si è 

presentato un collega del mio Ufficio e mi ha raccontato, 

in lacrime, la preoccupazione della propria figlioletta che 

non voleva che il papà uscisse di casa per paura di essere 

contagiato e contagiare a sua volta anche la sua famiglia. 

In quei momenti ti rendi conto che la gestione di un Uffi-

cio passa anche attraverso il coinvolgimento personale e 

la valorizzazione dei rapporti umani.

Palermo è una città stupenda, che le ha regalato una meravi-
gliosa storia d’amore. E’ difficile conciliare lavoro e famiglia 
per una donna in divisa?
Talune volte sì, anche perché è un lavoro piuttosto im-

pegnativo, ma ho avuto la fortuna di innamorarmi di un 

poliziotto, palermitano doc, con il quale sono felicemente 

sposata da circa due anni. Un marito e un poliziotto che 

comprende l’importanza e le responsabilità che derivano 

dall’incarico di dirigere un ufficio di Polizia e che non si 

arrabbia, neppure quando arrivano le telefonate di servi-

zio a qualunque ora! 

Un consiglio ai giovani che vogliono intraprendere la sua car-
riera?
Devo confessarle una cosa: io sono la più grande di cinque 

figli e quando mio fratello, il più piccolo, mi disse di voler 

fare il concorso per Agente di Polizia mi sono resa conto 

che, senza volerlo, con l’entusiasmo che metto nell’esple-

tare il mio lavoro, lo avevo condizionato. La nostra Am-

ministrazione è meravigliosa, ha tantissime specialità: la 

postale, la stradale, la ferroviaria, l’immigrazione, la scien-

tifica e ritengo che i giovani in tutte queste sfaccettature 

possano trovare la loro piena dimensione. 

Nelle librerie 
e store digitali
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RAGAZZI Un bambino autistico è il protagonista 
del cartone animato su Rai Yoyo. La serie 
è in onda da lunedì 1 marzo alle 18.00 

e dal 2 marzo anche alle 9.35 ed è 
disponibile in boxset su Rai Play

Un cartone animato inclusivo e rivol-
to a tutti, in cui la diversità di cia-
scuno è chiave per superare ogni 
difficoltà. Pablo è un bambino con 

autismo e con una grande passione per il di-
segno. La serie, nominata ai BAFTA, andrà in 
onda da lunedì 1 marzo, alle ore 18 su Rai Yo-
yo e, dal 2 marzo anche alle ore 9.35. Inoltre 
gli episodi sono già disponibili in boxset su 
RaiPlay (anche in lingua inglese).
Con coraggio e con l’aiuto di personaggi in-
ventati il protagonista riesce ad affrontare 
grandi sfide quotidiane.  Pablo è un bambi-
no intelligente e in compagnia dei suoi amici 
speciali riesce a trasformare ogni problema 
in una fantastica avventura da vivere insie-
me. 
Affrontare il delicato tema dell’autismo con 
un cartone animato rientra nell’impegno di 
servizio pubblico della Rai di rivolgersi a tut-
ti, nessuno escluso, con storie coinvolgenti e 
di valore formativo. La particolarità di Pablo 
non gli impedisce di trovare soluzioni al-
le difficoltà incontrate e condividerle con il 
mondo esterno.
In ogni episodio, il nostro piccolo eroe si 
imbatte in alcuni problemi quotidiani o in 
qualcosa che non capisce. Ma grazie alla sua 
immaginazione e bravura nel disegnare, il 
problema prende vita nel mondo fantasti-
co dove gli amici animali da lui raffigurati, 
che rappresentano aspetti della personalità 
di Pablo e di molti bambini affetti da auti-
smo, lo supportano come una vera squadra 
e corrono in suo soccorso. Fra loro c’è Linda, 
una topolina timida ma determinata, Frullo, 
un energico uccellino, Dino, un grosso dino-
sauro e Raffa, una intelligentissima giraffa.  
Tutti loro offriranno soluzioni sorprendenti a 
problemi vissuti come insormontabili, consi-
gliandogli comportamenti che soddisfano se 
stesso e siano allo stesso tempo riconosciuti 
e compresi dagli altri. 

Le fantastiche avventure di Pablo
TV RADIOCORRIERE
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Questa è la storia di un’altra famiglia calcistica 
che ha tramandato l’abilità con il pallone tra i 
piedi da nonno a nipote, ma con colori diversi 
da quelli che avrebbe voluto il patriarca.

Bruno Conti ha infatti consacrato la sua intera carriera, 
da calciatore prima, da allenatore-dirigente poi , a quelli 
giallorossi della Roma. Il figlio Daniele, nonostante abbia 
esordito in serie A con i capitolini, ha poi fatto “fortuna” in 
Sardegna diventando una delle bandiere del Cagliari e se-
gnando spesso contro l’ex squadra,  al punto di diventare 
inviso ai romanisti che non gli hanno risparmiato qualche 
fischio. Anche suo figlio  Bruno Conti jr, classe 2002,  veste 
la maglietta rossoblu e ha bagnato il suo esordio con la 
Primavera del Cagliari segnando un bel gol nella vittoria 
per 2-1 sul campo dell'Empoli.
Centrocampista come papà, mancino come nonno. I pa-
ragoni, almeno per adesso,  finiscono qui per un ragazzo 
che va lasciato maturare tranquillamente senza troppi 
fardelli.

Il mito del Sindaco di Roma sarebbe per lui quello più 

pesante. Bruno è stato capace di fare più incassi per la 

sua partita d’addio al calcio rispetto alla finale di Coppa 

Uefa tra Roma e Inter del giorno prima. Basta questo per 

capire il legame profondo, indissolubile,  tra lui una città 

e una squadra. Quella maglia numero 7 indossata, con due 

parentesi al Genoa, dal 1973 al 1991, è stata per Conti 

realmente una seconda pelle. A lui è stato presto perdona-

to l’errore dal dischetto nella fatidica finale di Coppa dei 

Campioni del Liverpool. Perdonarono più a lui di averlo 

sbagliato, che a un altro mostro sacro, Paulo Roberto Fal-

cao, di non averlo tirato.

Sotto sotto Bruno  avrebbe preferito veder giocare figlio 

e nipote nella Roma, dove lui è stato tra le altre cose, uno 

dei più formidabili scopritori di giovani talenti, ma forse è 

stata proprio la lontananza da un ambiente notoriamen-

te esigente, ad aver consentito a Daniele di esprimersi a 

buoni livelli senza le troppe pressioni che quel nome die-

tro la maglia comporta.

QUANDO I CONTI
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CINEMA IN TV

L’Italia raccontata attraverso gli occhi di quattro artisti 
stranieri innamorati del Bel Paese, tra situazioni 
esilaranti e al limite dell'assurdo. È il film in onda per 
il ciclo “Nuovo Cinema Italia”. Un produttore italiano e 
il suo assistente si aggirano per l'Europa in cerca di 
fondi per finanziare un progetto cinematografico che 
racconta la vita e le opere di quattro grandi artisti di 
arte contemporanea: il polacco Krzysztof Bednarski, il 
danese Thorsten Kirchhoff, l'americano Mark Kostabi 
ed il malesiano H.H. Lim. I quattro artisti, protagonisti 
della scena dell'arte contemporanea anche nella realtà, 
sono tutti innamorati dell'Italia e hanno casa a Roma. 
Parallelamente a questa ricerca, i quattro verranno 
catapultati in vicende e avventure tra l'incredibile e il 
paradossale. E anche quando i soldi per il film saranno 
stati trovati e la pellicola sarà finalmente stata girata, 
le sorprese non saranno finite. Nel cast, Mark Kostabi, 
Krzysztof Bednarsky, H.H. Lim, Thorsten Kirchhoff, 
Achille Bonito Oliva, Marco Tornese, Bruno Colella, Lina 
Sastri, Piera Degli Esposti. 

Il regista Nicholas Hytner firma una commedia 
drammatica, tratta da una storia vera, con una 
straordinaria Maggie Smith per protagonista. È 
il film, in onda senza interruzioni pubblicitarie e 
disponibile anche in lingua originale, che racconta 
la vera storia del legame nato tra il commediografo 
londinese Alan Bennett e la singolare Miss Shepherd, 
una donna bizzarra che vive in un furgoncino e che 
chiede di parcheggiare per qualche settimana il 
proprio veicolo nel vialetto di Camden, dove vive lo 
stesso Bennett. Quella che doveva essere una sosta 
temporanea, si tramuta in una permanenza lunga 
quindici anni e in un rapporto di amicizia unico. Il film 
è tratto dall'autobiografia "The Lady in The Van and 
Other Stories" di Alan Bennett ed è stato presentato al 
33° Torino Film Festival (2015) nella sezione 'Festa 
mobile'. Maggie Smith è stata candidata al Golden 
Globe 2016 come miglior attrice. Nel cast, oltre a 
lei, Dominic Cooper, James Corden, Jim Broadbent, 
Frances de la Tour. 

“MY ITALY” – LUNEDÌ 1 MARZO ORE 22.15 
 ANNO 2016 – REGIA DI BRUNO COLELLA

 “THE LADY IN THE VAN” –  MARTEDÌ 2 MARZO 
 ORE 21.15 – ANNO 2015 – REGIA DI NICHOLAS HYTNER

I FILM DELLA SETTIMANA

Remake del capolavoro di Sam Peckinpah del 1971 e 
basato anch’esso sul romanzo di Gordon Williams “Cane 
di paglia”, il film thriller è interpretato tra gli altri da 
James Mersden, Kate Bosworth e Alexander Skarsgard. Lo 
sceneggiatore David e la bella moglie Amy, attrice in una 
serie televisiva, lasciano Los Angeles e si trasferiscono 
nella città natale della donna, Blackwater, nel Sud degli 
Stati Uniti. Qui vanno ad abitare nella vecchia casa di lei, 
vuota dopo la morte del padre di Amy. Per risistemare il 
tetto del fienile, lesionato da un tornado, David si rivolge 
a Charlie che arriva con la sua squadra di operai. Charlie è 
una vecchia conoscenza di Amy, che quando era ragazzina 
era stata innamorata di lui. Ora però l’uomo è aggressivo 
e strafottente. Con la scusa di andare a caccia di cervi 
insieme, portano David nei boschi e lì lo abbandonano. E’ 
la scusa per poter violentare Amy, che però non dice nulla 
al marito. In un crescendo di tensione, David comunque 
licenzia Charlie per averlo abbandonato… E’ l’inizio di un 
incubo per la coppia. 
 

Due generazioni di donne a confronto. Le madri negli 
anni Sessanta, le figlie a metà degli anni Novanta. 
Nel 1964 quattro amiche si incontrano attorno 
ad un tavolo da gioco per parlarsi delle loro vite: 
Beatrice aspetta un figlio e ha sposato un uomo che 
non parla, Claudia è mamma di tre bambini e ha un 
marito fedifrago, Gabriella ha sacrificato la carriera alla 
famiglia, Sofia ha una figlia che non voleva e tradisce il 
marito che disprezza. Nella stanza accanto, intanto, le 
loro bambine giocano “alle signore” cullando bambole. 
Le ritroveremo negli anni novanta, riunite al funerale 
di una delle madri: ora sono donne e ancora amiche, 
figlie infelici di madri infelici, che comunque non 
hanno smesso di sognare, l’identità femminile sembra 
inalterata. Scritto da Cristina Comencini e interpretato 
da otto donne (Margherita Buy, Isabella Ferrari, Marina 
Massironi, Paola Cortellesi, Carolina Crescentini, Valeria 
Milillo, Claudia Pandolfi, Alba Rohrwacher), il film è uno 
psicodramma dove gli uomini, motore di ogni discorso, 
non esistono e non compaiono.

“STRAW DOGS – CANI DI PAGLIA” – GIOVEDÌ 4 MARZO 
ORE 21.20 – ANNO 2011 – REGIA DI ROD LURIE

“DUE PARTITE” – SABATO 6 MARZO ORE 21.10 
 ANNO 2009 – REGIA DI ENZO MONTELEONE 
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